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SS
e m b r a v a
scampato il
p e r i c o l o

delle trivellazioni
nella Valle del
Belice. Meno di
due anni fa era
stata la società
mineraria «Enel Longanesi» a
chiedere l’autorizzazione ad
effettuare prospezioni nella va-
sta area al confine delle provin-
ce di Trapani, Palermo e Agri-
gento. Fu allora la mobilitazio-
ne dei comuni, dei comitati «No
triv» e delle forze politiche a
costringete la Regione a fare
marcia indietro sull’autorizza-
zione concessa alla società. Un
anno e mezzo dopo il rischio
sembra ripresentarsi, stavolta
c’è di mezzo il governo Renzi.
Nello specifico lo «Sblocca lta-
lia», il quale, nel tentativo di
sturare l’economia nazionale,
rischia di spianare la strada alle
trivelle. Il decreto infatti preve-
de misure che potranno avere
un significativo impatto sul ter-
ritorio e sul mare della Regione
aggravandone le già precarie
condizioni ambientali. Sempre
secondo il decreto, tutte le pro-
cedure di «valutazione di im-
patto ambientale» per le attività
di ricerca, prospezione ed estra-
zione in terraferma saranno sot-
tratte alle Regioni e assegnate
allo Stato, emarginando gli enti
locali e inibendo la possibilità
dei cittadini di dire la loro. Due
punti che hanno fatto storcere il
naso alle principali associazioni
ambientaliste e che tradiscono
le promesse da tempo avallate
anche dallo stesso presidente
della Regione Crocetta, che ap-
pena un anno si era detto con-
trario alle trivelle.
Il nuovo protocollo d’intesa tra
Regione ed Assomineraria fir-
mato qualche mese fa, dà il via
libera a nuove trivellazioni sul-
la terraferma e nel mare. I due
miliardi e quattrocento milioni

di euro di investimenti hanno
infatti subito fatto cambiare
idea al presidente, che giustifi-
ca l’accordo come un’opportu-
nità per «il rilancio economico

della Sicilia». Gli investimenti
infatti creerebbero un’occupa-
zione di circa settemila unità.
«Con questo accordo –ha di-
chiarato Crocetta –contribuia-

mo al rilancio economico della
Sicilia, al miglioramento della
situazione finanziaria per effet-
to dell’incremento delle entrate
relative alle royalties, alla fisca-

lità e diamo una risposta di tipo
innovativo che rilancia forte-
mente l’occupazione con un
progetto di investimenti ecoso-
stenibili». 
Nelle scorse settimane l’Anci
(l’associazione dei comuni),
«Greenpeace», Legambiente e
il Wwf hanno avviato una serie
di azioni in difesa del territorio
e delle coste siciliane contro le
trivellazioni. Tra queste una
petizione denominata «‘U mari
un si spirtusa» che chiedeva al
presidente della Regione di pro-
teggere il mare di Sicilia e di
avviare un tavolo con le asso-
ciazioni ambientaliste; petizio-
ne che ha ottenuto, nel giro di
poche settimane, ventimila fir-
matari. «I nostri territori – si
legge in un documento del-
l’Anci Sicilia indirizzato al pre-
sidente del Consiglio – da di-
versi anni a questa parte si stan-
no spendendo per sostenere uno
sviluppo armonico non solo con
le attività agricole e della pesca,
in quanto spina dorsale del tes-
suto produttivo locale, ma an-
che con altri settori più diretta-
mente connessi al turismo
sostenibile, all’artigianato tra-
dizionale, al piccolo commer-
cio ed alla fruizione dei beni
culturali ed ambientali, di cui
l’isola è ricca. Perseguire la
strada delle energie fossili non
ha senso sia da un punto di vista
energetico che economico, in
particolar modo in Sicilia, dove
fonti rinnovabili e un diverso
modello di sviluppo del territo-
rio potrebbero portare molta più
ricchezza». 
Un secco «no» è arrivato dai
sindaci dei comuni costieri, tra i
quali Felice Errante, primo cit-
tadino di Castelvetrano, che il
28 ottobre, davanti alla Com-
missione Ambiente del Senato,
presieduta da Giuseppe Mari-
nello, hanno espresso il loro
fermo dissenso alle trivellazio-
ni, a pozzi, piattaforme e im-
pianti vari per la trasformazione
degli idrocarburi. Il fronte del
diniego, insomma, è esteso.

DD
opo tanti
sforzi ed
una ela-

borata selezio-
ne, finalmente è
nata la terza
Giunta del pre-
sidente Crocet-
ta. Al di sopra delle parti, il
governatore ha meticolosa-
mente rispettato la legge di
genere: sei uomini e sei
donne. Certo ci si aspettava
una Giunta «politica», anche
se sotto sotto lo è, ma manca-
no i nomi di quanti i cittadini
hanno liberamente eletto. I
pezzi grossi della politica re-
gionale hanno preferito star-
sene fuori, magari con gli
occhi e le orecchie puntati
costantemente sui nuovi arri-
vati, perché questo è un brut-
to periodo e le cose vanno
fatte per bene, meticolosa-
mente, senza correre e so-
prattutto senza rischiare. «Ar-
miamoci e partite!», pare es-
sere la regola di questi giorni,
in cui la possibilità di inciam-
pare in qualche trappola è
sempre in agguato, nel guaz-
zabuglio del fallimentare bi-
lancio della Regione. Ed in
prima linea si corrono i mag-
giori pericoli. I caporioni vi-
gilano su tutto, tengono sotto
controllo Giunta ed Assem-
blea, muovono a telecomando
i fili di tutta la politica e di
tutta l’amministrazione, pron-
ti, siamo sicuri, a trincerarsi,
in caso di fallimento, in un la-
conico «Io non c’ero». Ma
quelli che invece oggi ci sono
rischiano veramente tanto, co-
stretti a tappare ogni sorta di
buco per tamponare gli effetti
di una valanga che minaccio-
samente avanza. Licenzia-
menti, scioperi, disoccupazio-
ne, malcontento, cassa inte-
grazione, ritardi nei pagamen-
ti, e tanti altri segni evidenti
che preannunziano una cata-
strofe, non possono essere fat-
ti passare sotto silenzio. Ma
come? Ci dovranno pensare i
nuovi arrivati. E su di loro ca-
dranno tutte le colpe...

Giovanni Loiacono

Alla fine la montagna
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FF
inora s’è vista poco a
Santa Ninfa. Ma nella
sede della «Belice Am-

biente» sono pronti a scommet-
tere che le sue apparizioni
diventeranno presto più fre-
quenti. Sonia Alfano, già par-
lamentare europea e presidente
della commissione antimafia di
Strasburgo, è stata recente-
mente nominata, in virtù del
suo ruolo di funzionario della
Regione, commissario della so-
cietà d’ambito in sostituzione
di Silvia Coscienza, il cui inca-
rico era scaduto. Alla Alfano il

compito di traghettare l’Ato
nei prossimi mesi, almeno fino
al 15 gennaio, data presunta
del passaggio dell’Ato alla
nuova Società di regolamenta-
zione (la Srr).
«Voglio conoscere tutto il per-
sonale –ha detto la Alfano –
parlare con i capisquadra, ef-
fettuare sopralluoghi, capire
come si sta operando. La mia
prestazione –ha poi aggiunto
per rintuzzare le polemiche che
si erano innescate –è a costo
zero, essendo un funzionario
della Regione».

Obiettivo prioritario che la
Alfano si è data è quello di ri-
sparmiare e, al contempo, ga-
rantire il pagamento degli sti-
pendi ai dipendenti e un servi-
zio efficiente. «Eliminare gli
sprechi» le sue parole d’ordi-
ne. E ha cominciato mettendo
mano alla convenzione con
una ditta privata che garantiva
la vigilanza alla discarica di
Campobello di Mazara, subito
sciolta. «La vigilanza – ha pre-
cisato la Alfano –sarà garanti-
ta da personale interno della
società».

Sonia Alfano alla «Belice Ambiente»
L’ex parlamentare europeo nominato commissario dell’Ato Tp2
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Campobello di Mazara torna al voto dopo tre lunghi anni di commissariamento

Elezioni, quattro candidati per una poltrona
II

l 26 ottobre, nella Chiesa di
San Francesco di Paola, è
stata celebrata, per il secon-

do anno consecutivo, una mes-
sa in suffragio dei morti per
l’epidemia di colera del 1837.
Alla commemorazione erano
presenti i promotori del ricordo
dell’evento storico, i rappresen-
tanti dell’«Associazione giova-
ni anziani» (l’«Aga») e diversi
cittadini.
Alla fine della messa Vito
Surdo ha ricordato l’evento sto-
rico, soffermandosi sul fatto
che il ricordo non deve essere
perso perché fa parte della sto-
ria di Salemi. Così come non
deve essere perso e abbandona-
to al degrado il luogo dove que-
sti sventurati furono sepolti.
«Massimo rispetto per i morti –
ha sottolineato Surdo –; loro so-
no un patrimonio perché noi
non saremmo esistiti se non ci
fossero stati loro». Surdo ha poi
rivelato che un gruppo di citta-
dini si è fatto promotore per la
sistemazione di questo cimitero
e che già tre anni fa è stato con-
tattato l’allora commissario
prefettizio del Comune per tro-
vare una soluzione. I contatti
poi si sono interrotti in seguito
al rinnovo degli organi elettivi
dell’ente. «Adesso – ha aggiun-
to – ho avuto un colloquio con
il nuovo sindaco Domenico

Venuti, il quale ha dato la sua
disponibilità alla sistemazione
del sito». Ha fatto notare anche
che «non si tratta di un aspetto
economico, in quanto c’è già a
disposizione una somma di
duemila euro», ricavata dalla
vendita del libro «Storie, sto-
rielle e bagarate». In aggiunta,
un’altra persona, della quale
Surdo per il momento non ha
voluto fare il nome, si è detta
disponibile a dare un contributo
importante. «L’amministrazio-
ne comunale – secondo Surdo –
si deve quindi impegnare a
risolvere la parte burocratica e
tecnica, in quanto quest’area
cimiteriale, mille metri quadrati
peraltro di proprietà del Co-
mune, manca di un viale d’ac-
cesso e insiste all’interno di una
proprietà privata e non se ne
comprende il motivo perché,
per legge, qualsiasi proprietà
deve avere un’entrata». Ha poi
concluso dicendo che le inten-
zioni di questo gruppo di citta-
dini che ha posto l’attenzione
sul problema, sono quelle di si-
stemare e recintare l’area e rie-
dificare, con le stesse pietre che
lo componevano, sparse ancora
sul terreno, il cippo crollato a
causa di vento, pioggia e man-
canza di manutenzione. (Nella
foto un momento della celebra-
zione)

CC
ampobello scriverà una
nuova pagina della sua
storia. Il 16 e il 17 no-

vembre, dopo il lungo commis-
sariamento del Comune scaturi-
to dell’arresto nel 2011 dell’al-
lora sindaco Ciro Caravà, poi
assolto «per non aver commes-
so il fatto» dall’accusa di asso-
ciazione mafiosa, i cittadini si
recheranno alle urne per l’ele-
zione del sindaco e del Con-
siglio comunale. In questi anni
il Comune è stato guidato da
una terna prefettizia con a capo
il commissario straordinario
Esther Mammano. L’attività dei
commissari si è indirizzata pre-
valentemente al ripristino della

legalità e al risanamento delle
casse comunali. Per la comuni-
tà sono stati anni comunque dif-
ficili, contraddistinti da una
forte carenza nei servizi, impas-
se economica e, soprattutto,
assenza di dialogo con le istitu-
zioni. Al futuro sindaco e alla
futura amministrazione, dun-
que, l’arduo compito di voltare
pagina.
La campagna elettorale è inizia-
ta ufficialmente il 22 ottobre
con la presentazione delle liste.
Si contenderanno la poltrona di
primo cittadino quattro candi-
dati, mentre sono 159 quelli in
corsa per i venti scranni del
Consiglio comunale. Il centro-

sinistra ha espresso la candida-
tura a sindaco di Giuseppe
Castiglione, sindacalista, già
presidente del Consiglio comu-
nale, sostenuto dal Pd, dalla
lista civica «Democrazia e li-
bertà» e dal movimento «Ar-
ticolo 4». Per cambiare le sorti
del  Comune, Castiglione punta
sulla “competenza”. «Porte-
remo Campobello a una svolta
con una squadra di professiona-
lità al servizio della politica»,
ha detto dopo aver designato gli
assessori che in caso di elezione
faranno parte della sua Giunta:
Antonio Parrinello (capo di ga-
binetto dell’Assessorato regio-
nale all’Agricoltura), Giuseppe
Barone (responsabile del De-
manio marittimo di Trapani),
Antonella Moceri (vicario sco-
lastico) e Pietro Pisciotta (libe-

ro professionista in Economia
aziendale). Il sindacalista
Francesco Messinaè invece il
candidato sindaco “portavoce”
del Movimento 5 stelle. «Se
riusciremo a vincere – ha detto
– innanzi tutto individueremo
nel Comune le risorse umane a
disposizione per organizzare il
lavoro amministrativo in modo
più razionale e taglieremo i
costi della politica». Messina,
come suoi assessori ha scelto il
ginecologo Gaetano Bono, Ca-
terina Cappellino, Maria Fran-
cesca Pellegrino e l’imprendito-
re agricolo Paolo Buffa.
Il terzo candidato è Gianvito
Greco, insegnante nella scuola
primaria, sostenuto dalle liste
civiche «Campobello la città
del domani», «Campobello Be-
ne comune» e «Nuovi orizzonti

– Campobello cambia». «La
mia squadra è fatta di persone
che appartengono al popolo –
ha detto Greco nel primo comi-
zio – e che ogni giorno si con-
frontano con i problemi della
gente. Prima ancora che com-
petenti, vogliamo essere perso-
ne oneste». Gli assessori desi-
gnati da Greco sono la respon-
sabile locale della Caritas Do-
natella Randazzo, il farmacista
Giuseppe Marino, l’imprendi-
tore nel settore agricolo Piero
Indelicato e il fotografo Aldo
Licata. Ultima candidatura
quella di Elisa Marchetti, im-
prenditrice nel settore agricolo,
sostenuta dal Pdr, che ha indi-

cato come suoi assessori l’im-
prenditore Vincenzo Giardina,
il docente Giacomo Luppino,
l’imprenditore Salvatore Bascio
e Rosaria Indelicato. «Sono una
mamma – ha detto – che ha
deciso di scendere in campo in
quanto stanca di subire una
politica disfattista che ha porta-
to il paese con l’acqua alla
gola».
Se da un lato, infine, tutti i can-
didati indistintamente nei loro
programmi promettono il cam-
biamento, saranno di contro i
cittadini con il loro voto a dire
l’ultima parola. Si spera in mo-
do consapevole.

Antonella Bonsignore

Salemi. Il ricordo dell’epidemia del 1837

Cerimonia per i colerosi

Vito Surdo si batte
da tempo per la
sistemazione del

cimitero che li
ospita: «Manca un

viale d’accesso»

Ad amministrare il
Comune in questi
anni è stata una

terna guidata
dal commissario

Esther Mammano

Alle urne il 16 e 17
novembre. Sono 159
gli aspiranti ad un
posto nel prossimo
Consiglio comunale

(venti seggi in palio)

Giuseppe Castiglione Francesco Pisciotta

Elisa Marchetti Gianvito Greco





MM ercoledì 1 ottobre sono rientrati  in sede  31 studenti del quarto e  quinto anno
dell’I.I.S.S. «M. Cipolla» di Castelvetrano dopo un soggiorno studio di 3 set-

timane a Londra. La permanenza all’estero è stata possibile grazie a due progetti:
«Learning English Abroad 1» e «Learning English Abroad 2», finanziati dal Fondo
Sociale Europeo Programma Operativo Nazionale azione C1-FSE-2014-424. 
Il Dirigente Scolastico, dott.ssa Gaetana Maria Barresi, ha espresso grande soddisfa-
zione per questa iniziativa che ha premiato i ragazzi distinti per merito, impegno e
titoli acquisiti nel corso dell'anno scolastico. Durante le tre settimane di soggiorno,
dall' 11 settembre al 1 ottobre, i due gruppi, accompagnati da docenti della scuola,
hanno avuto modo di frequentare un corso di lingua inglese della durata di 60 ore
per potenziare le loro competenze comunicative e conoscere gli aspetti più signifi-
cativi della cultura inglese. Gli studenti, dopo il rientro in Italia, sosterranno esami
linguistici, presso Enti Certificatori esterni alla scuola e riconosciuti dal MIUR, per
l'acquisizione delle Certificazioni Europee della lingua inglese di livello B2.

L'I.I.S.S. «M. Cipolla» di Castelvetrano premia il merito
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««Non siamo più di-
sposti ad avallare
debiti fuori bilan-

cio». Il Movimento 5 Stelle, in
una nota, afferma di votare con-
tro il riconoscimento dei debiti
contratti finché non sarà fatta
luce sul «disordine amministra-
tivo-contabile del Comune». 
La portavoce del M5s, Daniela
Saladino, esprime preoccupa-
zione per la drammatica situa-
zione prospettata: «Per taluni
debiti fuori bilancio, come si
legge nel parere dei revisori dei
conti sulla chiusura di esercizio
2013, malgrado si sia provve-
duto al riconoscimento, i re-
sponsabili di settore non hanno
provveduto, in tempi ragione-
voli, alla liquidazione e paga-
mento della spesa con conse-
guente danno erariale per il
Comune derivante dagli ulterio-
ri oneri per le procedure esecu-
tive attivate dai creditori.
Chiediamo all’amministrazione
di effettuare un controllo sui
suoi responsabili di settore e di
fare i nomi, accertandosi che
chi sbaglia paghi. I cittadini so-

no stanchi di pagare gli errori
degli altri». L’assessore al
Bilancio e al Personale Fran-
cesco Todaro (nella foto)repli-
ca: «I debiti fuori bilancio di
cui ci stiamo occupando sono
un’eredità della scorsa ammini-
strazione e per i quali responsa-
bili si sta occupando la Corte
dei conti. È interesse di questa
amministrazione, dal suo inse-
diamento, di non incappare in
tali vicende e di provvedere agli
impegni di spesa contratti. Il
sindaco, in tal senso, ha già
avviato un’indagine preventiva
affinché non si arrivi a inadem-
pienze. Saremo rigidi e intolle-
ranti verso chiunque commetta
errori».

RR
iparte il progetto delle
case ad un euro. Il Con-
siglio comunale ha ap-

provato la modifica del Re-
golamento per l’uso dei beni
comunali e l’alienazione e ac-
quisto di beni». Nel Rego-
lamento è stata reintrodotta una
disciplina specifica per la ven-
dita degli immobili già prevista
nel 2010 e che era stata abroga-
ta nel 2012 dalla commissione
straordinaria. La proposta, pre-
sentata dal presidente del Con-
siglio Lorenzo Cascio e che ha
ottenuto il voto favorevole della
maggioranza, prevede l’intro-
duzione di un nuovo articolo (il
40 bis) che disciplina la vendita
degli immobili nel centro stori-
co al valore simbolico di un
euro da affiancare alla discipli-
na introdotta dai commissari
prefettizi che prevedeva l’alie-
nazione di tutte gli altri immo-
bili del patrimonio comunale,
che si trovano in altre aree, al
reale valore di mercato. No-
nostante la validità della propo-
sta che, come ha tenuto a preci-
sare il sindaco Domenico
Venuti, «rappresenta uno degli
ultimi treni su cui salire per
recuperare il centro storico e
ribaltare la grave situazione di
degrado dovuta anche all’im-
mobilismo del passato», diver-
se sono state le lamentele da
parte dell’opposizione. Non po-
co conto ha avuto infatti il pare-

re sfavorevole da parte dei revi-
sori dei Conti, i quali hanno re-
so noto che la manovra contra-
sta con le norme di finanza pub-
blica. Come specificato dagli
stessi, la vendita degli immobi-
li ad un euro non crea concor-
renza tra gli acquirenti che, allo
stesso prezzo, acquisiranno
immobili di diversa dimensio-
ne. Inoltre nessun immobile
potrà essere ricostruito se non
vi sarà una variazione del Piano
particolareggiato. Un rischio

che intende affrontare la mag-
gioranza, che si è detta fiducio-
sa nei confronti di questo pro-
getto che consentirà di vendere
immobili che attualmente rive-
stono poco interesse e che
rimetterà in moto, anche trami-
te i cantieri l’economia locale.
Favorevoli Costantino Cipri e
Giuseppe Loiacono. Contrari
Titti Angelo e Antonino Sci-
memi, che avevano proposto
una vendita degli immobili
all’asta e con diverse modalità

pubblicitarie, e Giovanni Fici,
per la poca chiarezza sugli
effetti della manovra. Astenuti
Daniela Saladino e Antonella
Tantaro.
Con il voto favorevole della
maggioranza e contrario dei
membri dell’opposizione, è sta-
to approvato il bilancio di pre-
visione. Un esercizio finanzia-
rio di 19.742.182 euro, con
325mila euro di avanzo non
vincolato e una spesa corrente
prevista di 10.165.737 euro. Le
forze d’opposizione si sono
dimostrate contrarie. Critico
anche il consigliere Antonino
Scimemi (Forza Italia) che ha
lamentato il mancato stanzia-
mento di fondi per la società
calcistica salemitana. L’asses-
sore Calogero Angelo ha chiari-
to che vi saranno dei lavori per
permettere la riapertura del

Palazzetto dello sport, la cui
perizia sarà affidata alla ditta
che si era già occupata della
realizzazione della struttura.
Richieste spiegazioni da parte
di Giuseppe Loiacono sul paga-
mento di 200mila euro per
dodici parcelle legali per incari-
chi conferiti nella passata sin-
dacatura, ma non è stata fornita
alcuna risposta. Dopo lo stru-
mento finanziario si è passati al
riconoscimento di due debiti
fuori bilancio per risarcimento
danni a privati pari, l’uno a
2.970 euro e l’altro di 8.833. Il
consigliere Vultaggio (Pd) ha
chiesto se è possibile la stipula
di una copertura assicurativa di
responsabilità civile, ma come
ha spiegato il segretario Pa-
lermo, il premio assicurativo
per il Comune è attualmente
troppo alto. Bocciate sia la pro-
posta di regolamentare l’attuale
diretta streaming e la ripresa
del Consiglio comunale (pre-
sentata dal M5s), che la mozio-
ne sulla registrazione del Con-
siglio e delle commissioni pre-
sentato da Costantino Cipri
(Pdr). Prima della discussione
dell’ultimo punto (una mozione
presentata da Leonardo Basco-
ne e Leonardo Costa), la mag-
gioranza ha chiesto una sospen-
sione di dieci minuti, trascorsi i
quali la stessa non è rientrata in
aula.

Agostina Marchese

Con il 40 bis, riparte il progetto «Case a un euro»
Approvato entro i termini il bilancio di previsione 2014
Non approvato il regolamento sulla diretta streaming 

Concorso pergli alunni del «Giovanni Paolo II»

II
l Tribunale di Marsala,
nella persona del giudice
Gianluca Fiorella, ha

condannato il Comune al
risarcimento danni per 20mila
euro nei confronti di C.A. Una
mattina dell’ottobre 2010, la
signora, alla guida della pro-
pria auto, era stata colpita da
un grosso tronco in via San
Leonardo. Nel corso della
causa è emerso che gli operai
incaricati dal Comune di
effettuare la capitozzatura,
stavano tagliando gli alberi di
pino senza rispettare le basi-
lari regole di sicurezza, facen-
do così precipitare i rami
direttamente sulla strada
aperta al traffico, dove vi era
un impiegato comunale addet-
to ad avvertire e far rallentare
gli automobilisti in transito.
Tuttavia uno dei tronchi ta-
gliati, dopo essere rimbalzato
sull’asfalto, aveva schiacciato
il tetto dell’auto, alla quale
era stato intimato lo stop. Alla
conducente, svenuta e tra-
sportata al vicino Pronto soc-
corso, era stato diagnosticato
un trauma cerebrale. Il Co-
mune ha negato ogni addebi-
to, per cui la signora si è
rivolta ad un legale, Fran-
cesco Salvo.Dopo tre anni di
causa, il Comune è stato con-
dannato al risarcimento di
tutti i danni oltre alle spese
sostenute.

Le fiabe raccontate ai nonni

Venuti: «Uno degli ultimi treni su cui salire per recuperare il centro storico». No dell’opposizione

«Danno erariale perla mancata liquidazione»

Il M5s: «Vogliamo i nomi»

Negato l’addebito

Comune condannato

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Leonardo Bascone

II
l 5 ottobre, in occasione della festa dei nonni promossa dall’as-
sociazione «Aga», si è tenuta l’annuale premiazione di «Non-
no, ti racconto una fiaba». Il concorso, che si è svolto nei loca-

li del Centro Kim, rivolto agli alunni dell’Istituto comprensivo
«Giovanni Paolo II», ha visto premiato sul palco un gruppo di
alunni delle classi quarta e quinta del plesso di Ulmi e la classe
quarta B del plesso di Piano Fileccia, coordinati dalle insegnanti
Lampasona, Li Vigni e Ferro. Grande attenzione per la qualità dei
lavori prodotti da parte della presidente e di tutta la platea presen-
te. Gli alunni vittoriosi, consapevoli dell’inestimabile valore edu-
cativo dell’esperienza dei nonni, ma anche della vicendevolezza
dei ruoli, come sottolineato dal tema della manifestazione, hanno
ritirato con soddisfazione il premio consistente in un buono acqui-
sti in una libreria cittadina. (Nella foto gli alunni premiati)

Anche quest’anno disagi per i pendolari

C’è l’intervento dell’«Autoservizi Salemi»

DD
ue nuove tratte per gli
utenti dell’«Autoservizi
Salemi». Grazie all’im-

pegno del sindaco Domenico
Venuti gli studenti e i lavoratori
che viaggiano lungo l’asse Sa-
lemi-Palermo potranno avvaler-
si di due nuove corse. Il sinda-
co dopo aver visionato la nota
inviatagli da alcuni utenti con la
quale si evidenziavano i disagi
riguardanti il servizio di tra-
sporto sulla tratta Salemi-Pa-
lermo e relativo rientro, ha
avviato un’interlocuzione con i
responsabili della società «Au-
toservizi Salemi». Da qualche
anno, infatti, non pochi sono
stati i disagi registrati. Tra que-
sti, quelli dovuti alla soppres-
sione delle corse, passate da
quattro (due per l’andata e due
per il ritorno) a due, e che ha
reso sovraffollati gli autobus
nei giorni di lunedì e venerdì. A
inasprire gli animi dei pendola-
ri quest’anno, la paradossale
sostituzione dell’autobus da 54
posti con uno da 41 che ha
costretto qualche studente a
viaggiare in piedi, piuttosto che

sulla poltrona. «Siamo appro-
dati all’individuazione di un
percorso risolutivo da parte
della ditta per il miglioramento
del servizio» spiega Venuti.
«Gaspare Marino – continua –
legale rappresentante dell’Au-
toservizi Salemi, si è impegnato
sin da subito a garantire il tra-
sporto, con il pullman “Gran
turismo”, per assicurare più
posti a sedere. Contestualmente
sono state avviate dalla ditta le
procedure all’Assessorato re-
gionale delle infrastrutture per
consentire al pullman prove-
niente da Campobello di effet-
tuare una fermata nei pressi
dello svincolo autostradale di
Salemi». Al più presto sarà pos-
sibile avvalersi di una corsa di
andata prevista per le ore 8,45 e
di una corsa di ritorno, in par-
tenza da Palermo, alle ore 18.
«Ringrazio Marino – conclude
Venuti – per la disponibilità e la
tempestività con la quale ha
individuato una soluzione ade-
guata a risolvere il problema
dei numerosi lavoratoripendo-
lari».
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

HH
a riscosso un notevole
successo il workshop
per studenti intitolato

«Rhyme on Time» condotto dal
professore Jason R. Levine,
docente madrelingua di New
York con quindici anni di espe-
rienza nel settore dell’apprendi-
mento. Una lezione a ritmo di
musica rapquella dedicata agli
alunni della Scuola media e
della V elementare dell’Istituto
comprensivo «Garibaldi» dei
plessi di Gibellina e Salemi che
sono letteralmente impazziti
per il rappernewyorkese. Gra-
zie al protocollo d’intesa con la
«Gallery language», agenzia
inglese con sede ad Oxford, lea-
der nel settore linguistico,
l’Istituto ha dato l’opportunità
ai ragazzi, tramite l’incontro di
un’ora e mezza, di conoscere un
nuovo e divertente metodo per
migliorare alcune abilità fonda-
mentali per lo studio della lin-
gua (listening, reading& spea-

king).
Levine, con l’ausilio di video e
musica, si è “esibito” interagen-
do con i ragazzi che, come in un
karaoke, hanno intonato i versi
ricchi di parole-chiave e di irre-
gular verbs. Un metodo di stu-
dio stimolante che ha già avuto
successo in 14 paesi nel mondo.
Jason, che ha tenuto due lezio-
ni, prima nell’auditorium di
Gibellina e poi in quello di Sa-
lemi, è stato letteralmente tra-
volto dagli studenti, che alla
fine del seminario lo hanno at-

torniato per fare foto e ricevere
autografi.
Il «Garibaldi», che crede forte-
mente al valore della formazio-
ne interculturale, grazie al suc-
cesso delle originali iniziative,
è il centro accreditato per la
Sicilia occidentale da parte
della «Gallery language» per la
formazione dei docenti in lin-
gua inglese e per lo studio della
lingua. Ogni anno infatti si ten-
gono corsi e convegni di meto-
dologia didattica rivolti sia agli
insegnanti di lingua inglese che

a tutti coloro che vogliono
saperne di più sulla  comunica-
zione. Quest’anno, inoltre, gra-
zie alla collaborazione della
società inglese che collabora
con le migliori scuole interna-
zionali, sono in progetto anche
degli stageall’estero e in In-
ghilterra.
Il dirigente scolastico Salvino
Amico è soddisfatto: «E’una
iniziativa che ha portato degli
ottimi risultati lo scorso anno e
che era d’obbligo ripetere. In
questo Istituto crediamo forte-
mente nel valore sociale del-
l’apprendimento delle lingue
come potente strumento di con-
fronto interculturale. Attraverso
l’adesione ai progetti di scam-
bio, inoltre, la scuola ha la pos-
sibilità di confrontarsi con l’es-
terno e farsi promotrice di una
formazione “globale”».

Agostina Marchese

Protocollo con la «Gallery language»
Amico: «Le lingue per confrontarsi»

Scuola, imparare l’inglese a ritmo di rap

Il colorato mondo degli amici animali

GG
randi emozioni al Ten-
nis club «Alicia» per i
ragazzi della squadra A.

Il 12 ottobre, sui campi del
«San Giacomo», davanti ad un
folto pubblico, Francesco Puma
ha disputato un’ottima prima
partita contro uno dei giocatori
dello «Zagara Ct» di Palermo,
affermandosi con un netto 6-1,
6-0. Dopo aver conquistato il
primato nel proprio girone, con
le vittorie sullo «Zagara» e sul-
lo «Sporting Club» di Palermo,
la squadra (nella foto) compo-
sta da  Francesco Puma, Flavio
Giacalone, Ignazio Russo, Mat-
teo Vinci e Calogero Patti ha
guadagnato la tanto ambita pro-
mozione in D2.
«Una vittoria meritata per i
ragazzi – commenta la respon-

sabile del Circolo, Rita Piazza –
che finalmente possono racco-
gliere i frutti del loro lavoro.
Questa promozione – aggiunge
– rappresenta un momento di
grande gioia ed entusiasmo per
il giovane circolo salemitano,
un importante momento di cre-
scita per la struttura che, lo ri-
cordiamo, negli ultimi anni ha
investito notevoli risorse per
migliorare la fruibilità e la qua-
lità dell’impianto sportivo, at-
trezzandolo e pianificando atti-
vità di rilevanza regionale,
avvalendosi, da sempre, di
competenti maestri federali».
L’entusiasmo per il tennis cre-
sce e per la prossima stagione è
già prevista la formazione di al-
tre due squadre, una maschile
ed una femminile.

L’artista-gentiluomo dell’800
Al Castello il saggio di Angela Balistreri

««Antonino Palminteri, un artista gentiluomo», questo il
titolo del saggio di Angela Balistreri presentato al Ca-
stello normanno-svevo. Insigne musicista e direttore

d’orchestra, Palminteri nacque a Menfi nella seconda metà del-
l’Ottocento. Alla manifestazione, oltre ad un numeroso pubblico,
sono intervenuti, tra gli altri, il sindaco Venuti, Leonardo Lom-
bardo (direttore del gruppo archeologico «Xaipe») e Rosanna San-
filippo (organizzatrice e moderatrice dell’incontro). Hanno rela-
zionato Luigi Caradonna Favara,  Giuseppe Camporeale e l’autri-
ce del volume. Sciupè, accompagnato al pianoforte da Dario Val-
lone, ha cantato le aree più belle di Palminteri. Martina Calandra,
attrice, ha letto alcuni brani del libro. Finita la cerimonia al castel-
lo, gli intervenuti sono stati invitati ad un cocktail-partyalla For-
nace Santangelo. (Nella foto un momento della presentazione)

RR
elax e salute per i vostri
speciali amici a «La
casa degli animali» di

Vincenzo Terranova. Il pet
point shop di via dei Mille offre
mille attenzioni per ogni picco-
lo animale che scegliate di far
vivere con voi: dal servizio di
toelettatura che comprende
bagnetto con prodotti specifici
per ogni tipo di pelo, al taglio a
forbici, tosatura, stripping, plu-
cking, taglio unghie, bagni
medicati, bagni antiparassitari
ad un’ampia e sana scelta di
croccantini, snack e mangimi
per nutrire e coccolare cani,
gatti, roditori, volatili e piccoli
animali acquatici. Massima
competenza che si estende
anche alla manutenzione e
realizzazione su misura di ac-
quari per pesci di acqua dolce
e salata con l’allestimento del
loro habitat ideale. Vincenzo
Terranova effettua anche con-
sulenza per la regolazione
delle temperature, il ph del-
l’acqua, la coesistenza con le
varie tipologie di pesce e tanto
altro. Con relativo preavviso

può essere effettuato servizio
a domicilio per la sistemazio-
ne degli acquari e per la ven-
dita degli accessori.
Ne «La casa degli animali»
adesso è possibile trovare
anche pesci tropicali come
l’incantevole pesce chirurgo e
il pesciolino pagliaccio meglio
conosciuto dai più piccoli co-
me «Nemo», oppure prenota-
re altri sgargianti pesciolini.
Coloratissimi e affettusi i co-
coriti e gli altri pappagallini, da

poter addomesticare e con cui
poter interagire come un qual-
siasi animale domestico. Ad
ogni cliente inoltre sarà distri-
buita una card gratuita. Ogni
dieci euro di spesa effettuata,
escluso alcuni mangimi, verrà
applicato un «timbro zampa»
sulla card. Cumulando 10
punti il cliente avrà diritto a 10
euro di sconto.
Per informazioni e prenotazio-
ni: 0924 981174, oppure 393
1288802.

Un momento del workshop; a destra Levine con Amico e due docenti

La squadra vince e guadagna la promozione in serie D2

«Alicia»: obiettivo raggiunto 

Publireportage. A «La Casa degli animali» pesci tropicali come il pesciolino pagliaccio 

All’Istituto comprensivo «Garibaldi» si ripete l’esperimento con il rapper Jason Levine

VV
anno avanti da anni le
segnalazioni sulla pre-
senza dei topi nella via

Alberto Favara e altre zone del
centro abitato. Una piaga dovu-
ta soprattutto al degrado in cui
versa la città da troppi anni. I
residenti e i commercianti,
lamentano la presenza di ratti
che scorrazzano sui marciapiedi
e sui tubi rosicchiando anche
qualche zanzariera. Nonostante
gli interventi di pulizia e la
deratizzazione effettuati dall’at-
tuale amministrazione, il feno-
meno attualmente sembra non
volersi arrestare. «Stiamo fa-
cendo il possibile – dichiara
l’assessore Calogero Angelo –.
Ci rendiamo conto che la pre-
senza di topi è massiccia e de-
bellarli, quindi, non è facile.
Abbiamo già messo in campo
delle azioni apposite per evitare
la loro proliferazione in am-
bienti sporchi, effettuando puli-
zie e bonifiche del territorio.
Cercheremo di attuare le disin-
fezione, le attività di pulizia e
manutenzione in maniera co-
stante».

«In giro troppi topi»

«La pulizia è costante»

Levine tra i ragazzi
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NN
on c’è alcun rimpasto
all’orizzonte. Il sindaco
Felice Errante l’ha es-

cluso nettamente. A chi gli ha
posto la domanda, ha risposto,
garbatamente, che nell’imme-
diato non se ne parla. Il primo
cittadino ha altro a cui pensare.
Messaggio chiaro, ancora una
volta, a partiti e movimenti al-
leati che, ciclicamente, bussano
alla sua porta affinché si decida
a mettere mano alla rimodula-
zione dell’esecutivo. Ovvio,
però, che Errante, di tanto in
tanto, un’occhiata alle caselle
della sua Giunta la dia. E quin-
di è da mettere nel conto che
qualche modifica all’assetto
della stessa possa esserci. Ma
non ora. Semmai un mini-rim-
pasto, come quello di sei mesi
fa, quando uscirono Angela
Giacalone e Francesca Catania
per far posto a Maria Rosa Ca-
stellano e a Nino Centonze. Tra
altri sei mesi magari. In prima-
vera, passata la china di metà
mandato, giusto per fare il
tagliando all’esecutivo.
Chi può tirare un sospiro di sol-
lievo, su tutti, è Paolo Calcara,
che dopo aver transitato in di-
versi partiti «popolari», è rima-
sto «folgorato» dal sole del so-
cialismo. Una passione, quella
per il Psi, che Calcara ha sco-
perto in età avanzata. Nelle
scorse settimane, più d’uno tra
gli osservatori politici che fre-

quentano i circoli di città, già
davano Calcara per spacciato.
Se Errante mette mano al rim-
pasto, era il loro ragionamento,
il primo a saltare l’assessore
socialista. Poco protetto, in sin-
tesi, dalla presenza in Consiglio
comunale di un solo esponente
del suo partito, Maria Sillitto.
L’assessore alle Politiche agri-
cole non s’è però perso d’animo
ed ha ricordato il patto che vige,
a tutti i livelli territoriali, tra Pd
e Psi. Un accordo «federativo»

calato a cascata in tutti gli enti
dove democratici e socialisti
governano assieme, quindi an-
che a Castelvetrano, dove a
vigilare sul patto è il segretario
provinciale del Pd, Marco
Campagna, che è anche il vice-
sindaco. Per Calcara «il patto
federativo serve a fare meglio
gli interessi della città». E pa-
zienza se le malelingue mali-
gnano che in realtà il patto
serve a garantire altri interessi,
magari tutt’altro che collettivi.

Frecciate che Calcara respinge
sdegnato, ricordando, ad esem-
pio, l’espisodio che lo vide pro-
tagonista nel lontano 1995,
quando lo stesso, per  motivi di
dissenso politico, si dimise dal
Consiglio comunale a metà
mandato.
Chi dovrà aspettare ancora è
«Articolo 4», che ha quattro
consiglieri a Palazzo Pignatelli.

Uno di loro, Tommaso Berto-
lino, ha detto che il movimento
(che in provincia fa capo al de-
putato regionale Paolo Rug-
girello) non è al  momento inte-
ressato alla spartizione «di pol-
trone o incarichi». Tace, però,
Bertolino, il fatto che il sondag-
gio condotto nei mesi scorsi per
cercare di piazzare nell’esecuti-
vo l’ex consigliere provinciale
Enzo Chiofalo ha dato esito ne-
gativo. Ragione per la quale gli
«articolisti» hanno deviato ver-
so la figura, ritenuta più «dige-
ribile» per gli alleati, di Ca-
logero Martire. L’ex presidente
del Consiglio comunale resta
quindi in poleper rappresentare
«Articolo 4» se e quando la
rimodulazione della Giunta si
farà. Ma non è comunque, il
suo, l’unico nome.
Chi, in tutta la vicenda, se la
gode serafico dall’esterno, è
l’ex sindaco Gianni Pompeo,
ormai sempre più proiettato
verso i lidi accoglienti di Forza
Italia. Pompeo ha due suoi
fedelissimi (il presidente del
Consiglio Enzo Cafiso e l’as-
sessore NinoCentonze) in po-
sti-chiave. Recentemente ha poi
piazzato Ada Di Maio (a lui vi-
cina) quale coordinatrice del
collegio di Mazara nel nuovo
organigramma provinciale di
Forza Italia. Insomma, Pompeo
prepara le truppe in vista del ri-
torno in campo.

Politica. Errante rimanda ancora la rimodulazione della Giunta; Paolo Calcara, per ora, salva il posto

«Articolo 4» si vede così costretto a frenare le sue ambizioni
E Gianni Pompeo prosegue l’avvicinamento a Forza Italia DD

ue delibere per assegna-
re altrettanti beni confi-
scati alla mafia. Le ha

approvate la Giunta municipa-
le. Gli atti erano finalizzati a
garantire l’utilizzo sociale e
produttivo dei beni sottratti alla
criminalità organizzata. Con la
prima delibera è stato assegna-
to, alla cooperativa «Terramia»
(costituita da ex dipendenti del
Gruppo «6 Gdo»), lo stabili-
mento industriale di via Ta-
gliata già sede di «Olioliva»
(riconducibile a Giuseppe
Grigoli e quindi a Matteo
Messina Denaro). L’assegna-
zione è avvenuta di concerto
con l’Agenzia dei beni confi-
scati, la quale, da parte sua, ce-
derà il ramo di azienda «Olio-
liva» con le relative attrezzatu-
re e i macchinari, unitamente a
quello della stagionatura dei
formaggi. I sette dipendenti che
hanno costituito la cooperativa
e che per la capitalizzazione
della stessa impiegheranno l’in-
dennità di mobilità, vedono
così realizzarsi il sogno di tor-
nare al lavoro. Con la seconda
delibera sono stati assegnati, al-
la neonata cooperativa «Rita
Atria», aderente a «Libera», i
terreni confiscati alla mafia in
contrada Canalotto e Seggio
Torre. Si tratta di oltre 50 ettari
di terreno, in gran parte coltiva-
ti ad ulivi, che sarà recuperato
alla piena produzione.

L’infinito (e noioso) balletto del rimpasto
Beni confiscati alla mafia
La  Giunta li ha assegnati

Palazzo Pignatelli; a destra Felice Errante

««La promozione dello sviluppo ecosostenibile rappresen-
ta un obiettivo molto importante che merita l’impegno
di tutti». Così Tommaso La Croce, presidente del

«Lions club» di Castelvetrano, intervenendo al seminario «Nutrire
il mondo preservando il pianeta. Migliorare i mezzi di sussistenza,
gestire le risorse naturali, proteggere l’ambiente e realizzare uno
sviluppo sostenibile», dallo stesso club promosso e tenutosi al-
l’Istituto tecnico «Ferrigno». Sono intervenuti, tra gli altri, Fran-
cesco La Croce (consulente agroalimentare), Antonino Cappello
(dirigente della Soat di Gibellina), Diego Maggio (presidente del-
l’associazione «Paladini dei vini di Sicilia»), e Vincenzo Lo Ca-
stro, imprenditore dell’azienda agroalimentare «Stramondo» di Sa-
lemi. (Nella foto i partecipanti al seminario)

BB
uona presenza di pubblico, interesse e plausi per la seconda
edizione di «Arte in fiera», l’esposizione en plein airdi pit-
tura, scultura, fotografia e artigianato locale promossa dal-

l’associazione «Artisticamente» e svolta ad «Area 14». La mostra
è stata curata da Gianvita Catalano. Hanno esposto i propri lavori
diciotto artisti: Gianvita Catalano, Andrea Polettini, Rosalba
D’Arienzo, Giuseppe Asaro, Anna e Marilena Biondo,  Antonella
Cuttone, Giusy Volpe, Silvana Liotta, Giovanna Pellegrino, Ti-
ziana Cafiero, Salvatore Gentile, Rosaria Maria Palazzo, Rino Car-
dinale, Rosetta Catania, Silvana Mandina, Serena Tumminia e
Vincenzo Ficili. «Per gli artisti – ha detto Gianvita Catalano – è
stata un’importante occasione per incontrare il pubblico e farsi co-
noscere». (Nella foto gli artisti coinvolti nell’iniziativa)

«Arte in fiera» ad «Area 14»
Plausi per la seconda edizione della rassegna

Gianni Pompeo

I fondi europei per un Centro culturale
Diverrà spazio fisico per gli artisti locali

Al «Ferrigno» seminario del «Lions club»

Come nutrire il mondo

SS
arà finanziato, con i fondi
europei, un Centro cultu-
rale polivalente, che sarà

realizzato all’interno dell’audi-
torium «Ninni Fiore». Il Comu-
ne di Castelvetrano fa parte di
un consorzio tra enti (di cui è
capofila Catania) che hanno
predisposto un apposito proget-
to, denominato «I world», fina-
lizzato alla realizzazione di una
sorta di «polo diffuso» (ossimo-
ro tipico della banalità del lin-
guaggio burocratico) per l’arte
contemporanea in Sicilia. «Gra-
zie a questo progetto – precisa
il sindaco Errante – potremo
creare una rete per la valorizza-
zione dell’identità isolana, che
sia in grado di connettere tutti i

territori sulla base di un’unica
strategia di sistema ed offrire ai
nostri giovani un’opportunità
per mettere in rete il loro talen-
to». Ad di là delle solite, invero
roboanti, dichiarazioni del pri-
mo cittadino, probabilmente sa-
rà data la possibilità, a tanti arti-
sti locali o pseudo tali, di pote-
re trovare uno spazio fisico do-
ve sfogare (è il caso di dire) il
proprio estro creativo. Chissà
che, tra uno sfogo e l’altro,
qualcuno di loro non compren-
da di essere un eccellente fab-
bro o un magnifico calzolaio. In
caso contrario potrà sbizzarrirsi
utilizzando «i linguaggi innova-
tivi fondati sull’utilizzo delle
nuove tecnologie».

Il Comune fa
parte di un

consorzio tra vari
enti che hanno
predisposto un

apposito progetto

Per la riorganizzazione del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: attività formative 

per il settore marketing

e adeguati compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare il proprio curriculum a:

promozione@infobelice.it 

Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
utunno caldo a Cala-
tafimi, di certo non per
il tempo che ha iniziato

timidamente ad elargire qual-
che pioggia, ma per i temi poli-
tico e sociali che si stanno af-
frontando. Uno di questi riguar-
da il progetto, presentato fretto-
losamente a Castellammare del
Golfo lo scorso 23 ottobre ai
sindaci aderenti alla Srr «Tra-
pani Nord» (ex Ato Tp1), del-
l’impianto gassificatore (o ter-
movalorizzazione) che dovreb-
be produrre combustibile dai
rifiuti, da realizzarsi in contrada
Gallitello, nei pressi dell’uscita
dell’A29, in territorio di Ca-
latafimi: 120 ettari di terreno da
destinare a questo mega-proget-
to che dovrebbe servire cinque
province (Trapani, Palermo,
Agrigento, Enna e Messina),
ma che con il decreto «Sblocca
Italia» potrebbe importare i
rifiuti da tutte le regioni
d’Italia. E’ saltata intanto  la
firma di un protocollo d’intesa
tra i sindaci e la società privata
pare per la richiesta di ulteriori
informazioni. Del progetto non
si hanno ancora dati certi, ma
già spuntano i primi comunica-
ti stampa, contrari, da parte
delle associazioni ambientaliste
legate al progetto «Rifiuti ze-
ro», che ritengono il gassifica-
tore, un inceneritore maschera-
to.
Questa idea è avallata da nume-

rosi pareri di esperti scientifici,
tra i quali Paul Connett, pionie-
re internazionale della strategia
«rifiuti zero», Rossano Erco-
lini ed Enzo Favoino, quest’ul-
timo ricercatore e consulente
della Regione e del Ministero
dell’Ambiente. 
Il gruppo consiliare di minoran-
za «Calatafimi scegli col cuo-
re», ha chiesto la convocazione
di una seduta straordinaria del
Consiglio comunale. Malumori
si registrano anche all’interno
di alcune componenti della

maggioranza. Un’ampia discus-
sione è stata intrapresa all’inter-
no del gruppo «Politica e valo-
ri». Il presidente dell’assemblea
Salvatore Lanza ha già convo-
cato una riunione con tutti i
consiglieri per decidere insieme
la linea da adottare. Il tema è
delicato considerato l’impatto
ambientale che provoca un im-
pianto del genere, oltre ad un
paradosso tutto siciliano: l’Ato
Tp1 è stato uno dei più virtuosi
della Sicilia in termini di eco-
nomicità e di efficenza nella

raccolta differenziata; per tem-
po ha predisposto la progetta-
zione di una impiantista
d’avanguardia nel rispetto del-
l’ambiente, dotata di tutti i pa-
reri e decreti, puntando decisa-
mente verso l’obiettivo dei
«rifiuti zero» a vantaggio del-
l’ambiente. Si tratta di progetti
pronti da tempo che necessitano
solo di una firma per il finan-
ziamento, ma che stranamente
giacciono nei cassetti della Re-
gione.
Tra i progetti c’è quello del
Centro di compostaggio di Ca-
latafimi (trasformazione del-
l’umido in concime); quello per
la piattaforma di selezione e
valorizzazione del secco dei
materiali della raccolta diffe-
renziata a Buseto Palizzolo
(carta, vetro, plastica, metalli) e
quello per la discarica di Bor-
ranea, alla periferia di Trapani,

con annesso impianto di pre-
trattamento meccanico biologi-
co dei rifiuti indifferenziati.
Tutti progetti che, se realizzati,
porterebbero un enorme rispar-
mio nelle bollette dei cittadini,
perché toglierebbero il mono-
polio ai privati, oltre al fatto che
creerebbero molti posti di lavo-
ro.
Paesi europei quali la Da-
nimarca, la Svezia, la Norvegia
e l’Olanda hanno intrapreso la
progressiva fuoriuscita dai pro-
getti di gassificazione indiriz-
zandosi verso la strategia «Ri-
fiuti Zero» e la raccolta diffe-
renziata.Anche gli Stati Uniti
hanno da tempo detto «no» ai
termovalorizzatori e ai gassifi-
catori per la difficoltà di garan-
tire un minimo di introiti a par-
ziale copertura dei costi soste-
nuti per reggere questa impian-
tistica. Gli stessi indirizzi co-
munitari mirano ormai al rici-
clo, al riuso e alla raccolta dif-
ferenziata, alla conservazione
del territorio, a porre termine
all’uso irrazionale delle risorse
del pianeta. La legge regionale
9 sui rifiuti segue la stessa linea
del riciclo, riuso e della raccol-
ta differenziata. Così, mentre
negli altri paesi europei si ab-
bandona questa impiantistica
per ragioni di salute pubblica, la
Sicilia sembra andare decisa-
mente controcorrente.

Pietro Bonì

Illustrato il nuovo progetto, subito perplessità da più parti

La minoranza chiede un Consiglio comunale straordinario

NN on c’è pace per i resi-
denti del quartiere Sasi,
sorto negli anni Ottanta

in seguito al trasferimento del
centro urbano per il terremoto
del Belice del 1968. E’mancata
negli anni una adeguata politica
rivolta alla vivibilità e ai servi-
zi. Ma pare che oggi la politica
abbia trovato per i residenti una
prospettiva di sviluppo. Già il
sindaco Cristaldi aveva autoriz-
zato la prima Comunità  tera-
peutica assisitita, la «Sentiero
per la vita», collocata in un’ala
della struttura che doveva esse-
re adibita a Casa-albergo per
anziani. Il sindaco Ferrara nel-
l’altra ala ha tentato di colloca-
re un’altra cooperativa sociale,
la «Trinacria Elix», un progetto
però andato in fumo e che ha
generato un contenzioso tra il
Comune e la cooperativa: un
contenzioso di 52.763 euro
(oltre alle  spese legali). Sempre
durante l’amministrazione Fer-
rara, è stata attivata un’altra
Comunità terapeutica assistita,
l’«Oasi», per il recupero di ma-
lati mentali, nella via Biagio

Amico.
I locali dell’ex Scuola media
invece ospitano da decenni, in
un’ala, la Chiesa parrocchiale;
l’altra, di recente, è stata data in
affitto alla cooperativa sociale
onlus «La Forza», che ha sede
legale a Castellammare del
Golfo e che realizzerà un centro
da venti posti letto per tossico-
dipendenti. Il Centro ha già
ottenuto il decreto da parte del
competente Assessorato regio-
nale. Siccome i locali sono

adiacenti alla Chiesa, molte
famiglie si sono allarmate per i
bambini che frequentano la par-
rocchia e si sono costituiti in un
comitato spontaneo e hanno
incontrato il sindaco al quale
hanno chiesto spiegazioni,
maggiore sicurezza e tutela, dal
momento che la comunità avrà
evidenti risvolti sanitari. Scior-
tino, dal canto suo, ha riferito di
non poter far nulla dal momen-
to che la struttura ha già un con-
tratto sottoscritto con la prece-

dente amministrazione. La sua
Giunta pare però avere inten-
zione di autorizzare un’altra
Comunità per minori, nel Piano
Sciara, sempre nella frazione di
Sasi. Quest’ultima si aggiunge
ad un’altra cooperativa sociale,
«Etica», che nel vecchio centro
urbano gestisce, da alcuni anni,
una comunità-alloggio per mi-
nori di sesso maschile ed extra-
comunitari.
Sempre nel vecchio centro,  si è
appreso che l’hotel «Mille pi-
ni» sarebbe in attesa dell’auto-
rizzazione per trasformarsi in
un centro di accoglienza per
migranti. Due comunità tera-
peutiche assistite, un centro per
tossicodipendenti, due centri
per minori, un centro per l’ac-
coglienza dei migranti: questi,
finora, sono quelli di dominio
pubblico; le scelte di politica
sociale, pensano molti, dovreb-
bero necessariamente tenere
conto del territorio, delle poten-
zialità e garantire un equilibrio
tra strutture presenti e popola-
zione residente. (Nella foto la
ex Scuola media). (p.b.)

Per ora si tratta di una proposta, ma le associazioni ambientaliste sono già in fibrillazione

Malumori e allarme sociale per i troppi centri terapeutici sparsi sul territorio

La stazione di Gallitello e il bivio della A29

AA
pprovata all’unanimità
la mozione presentata
dai consiglieri di mag-

gioranza avente ad oggetto la
modifica al Regolamento gene-
rale delle entrate e al Rego-
lamento della Iuc. L’assemblea
civica ha impegnato il Settore
finanziario dell’ente a predi-
sporre una modifica al Rego-
lamento generale delle entrate
per prevedere la rateizzazione e
la dilazione delle stesse; il rim-
borso e la compensazione;
l’istituto dell’autotutela e la
proroga della scadenza della
seconda rata della Tari (la tassa
sui rifiuti) al 28 febbraio del
2015. Per quanto riguarda la
mozione sulla disciplina del
servizio di trasporto scolastico
mediante lo scuolabus, il Con-
siglio comunale ha impegnato
gli uffici a predisporre una
bozza di regolamento ed ha,
inoltre, definito alcuni criteri
generali: il diritto al servizio
degli alunni che distano dalle
sedi scolastiche oltre 700 metri;
il percorso dei pulmini, che
viene annualmente organizzato
dal Settore Socio-culturale, sta-
bilito sulla base delle richieste
ed in funzione della dislocazio-
ne dei richiedenti; nella formu-
lazione della graduatoria, si
dovrà tenere conto di alcune
priorità, tra le quali la distanza
della residenza e la situazione
di svantaggio economico.

Approvata la mozione
Prorogata scadenza TariNascerà un gassificatore a Gallitello?

A Sasi una nuova comunità per i tossidipendenti

DD
opo una lunga discus-
sione sulle varie voci di
spesa e la relazione

esplicativa dell’assessore Ca-
terina Verghetti, è stato appro-
vato dalla maggioranza il bilan-
cio di previsione per l’anno
2014. La minoranza si è astenu-
ta. Il consigliere Enza Vanella
(nella foto), per la maggioran-
za, nel suo intervento ha sottoli-
neato l’anomalia di un bilancio
di previsione redatto a fine
anno dovuto essenzialmente ai
ritardi da parte dello Stato e
della Regione nella definizione
dei trasferimenti, che sono stati
ulteriormente ridotti. Ciò ha
comportato, oltre alla diminu-
zione delle entrate tributarie,
un mantenimento del livello di
tassazione dell’Imu e della Tasi
alto. Per quanto riguarda la
Tari,  la maggioranza si è dovu-
ta adeguare al consuntivo dei
costi di gestione della raccolta
dei rifiuti oramai a fine anno.
L’impegno, affermano da più
parte i consiglieri di maggio-
ranza, sarà quello per l’anno
seguente di ridurre i costi delle

infrastrutture comunali e di
razionalizzare tutte le spese di
gestione, incidendo in questo
modo concretamente nella di-
minuzione della tassa. Parere
favorevole, inoltre, dei consi-
glieri all’ingresso del Comune
di Partanna nel «Consorzio
Trapanese per la legalità e lo
sviluppo», che ha per oggetto
l’amministrazione comune, per
finalità sociali, dei beni confi-
scati alla mafia e la cui sede è il
Comune di Castelvetrano. Vi
fanno parte anche i comuni di
Alcamo, Campobello di Ma-
zara, Castellammare del Golfo,
Castelvetrano, Erice, Marsala,
Mazara del Vallo, Paceco e Vi-
ta..

Approvato il bilancio 2014
Politica. La minoranza si è astenuta
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II
l Consiglio comunale nella
seduta del 3 novembre, ha
approvato la convenzione

con il Comune di Santa Ninfa
per il servizio in forma associa-
ta della segreteria comunale. Il
testo, approvato all’unanimità,
prevede la presenza di un unico
segretario, Vito Antonio Bo-
nanno, che svolgerà in modo
continuato le funzioni in en-
trambi i comuni. La spesa sarà
per il 60 per cento a carico del
Comune di Santa Ninfa e per la
rimanente parte graverà sul
bilancio di quello di Vita, che
rimborserà inoltre le spese di
viaggio. Vicesegretario di en-
trambi gli enti, sempre secondo
la convenzione, sarà Carolina
Giambalvo, attuale responsabi-
le dell’Area affari generali del
Comune di Santa Ninfa.
«Il patto – come ha spiegato il
sindaco Filippa Galifi – com-
porterà una significativa ridu-
zione della spesa e quindi unrisparmio per le casse comuna-

li. Diverso – ha concluso il sin-
daco – sarebbe stato se avessi-
mo dovuto pagare un segretario
a tempo pieno». Bonanno sarà
presente a Vita tre giorni a setti-
mana: il martedì e il venerdì
mattina e il giovedì pomerig-
gio.
Approvato all’unanimità, ma
non senza qualche polemica,
anche il Programma triennale
delle opere pubbliche. Il capo-
gruppo della minoranza Giu-

seppe Riserbato (che era stato
assessore ai Lavori pubblici ai
tempi della sindacatura Ac-
cardo) ha lamentato le mancate
modifiche del piano rispetto a
quello già presente realizzato
tre anni prima: «Il piano, o per
meglio dire il libro dei sogni, è
identico a quello progettato an-
ni fa, a cui avevo lavorato
anch’io. Sono ancora presenti
addirittura alcuni errori di batti-
tura. La cosa mi lascia abba-
stanza perplesso. Non si pro-

spetta a distanza di un anno un
qualcosa che serve a migliorare
la città. Mi rammarica inoltre
che non ci sia la presenza del
caposettore. Tuttavia mi fa pia-
cere che sia rimasto invariato;
evidentemente – ha concluso –
era abbastanza realistico». La
replica del sindaco non si è fatta
attendere: «Ci aspettavamo
questa critica. Stiamo cercando
di realizzare ciò che è già in
cantiere e non escludiamo di
inserire altri progetti nel piano,
secondo la disponibilità delle
somme». Critico anche  il con-
sigliere Sebastiano D’Angelo:
«Non capisco – ha detto – per-
ché, a distanza di un anno e
mezzo dall’insediamento, non
abbiate avuto il tempo di rive-
dere il piano. Il sindaco – ha
aggiunto – si lamentava, in pas-
sato, delle somme destinate a

feste e fistini, ma noto che sono
state impegnati circa 54mila
euro per questo ambito, una
somma che poteva essere di-
mezzata». L’assessore alla
Cultura Giuseppe Renda, senti-
tosi chiamato in causa, ha rispo-
sto: «Per feste e fistiniè stata
impegnato un terzo delle som-
me spese nella precedente
amministrazione e realizzato
già il triplo delle manifestazio-
ni. La cultura va incentivata al
pari di tutte le altre cose, se
vogliamo creare un società più
costruttiva. Abbiamo pensato
anche ad altri progetti, ma non
solo non abbiamo fondi, ma
soprattutto non abbiamo com-
petenze all’interno dell’Ufficio
Tecnico, dove è presente un
solo geometra. Di più – ha con-
cluso Renda – ricordo a tutti
che vige il divieto di assunzioni
negli enti locali».
Antonina Simone ha chiesto
spiegazioni per i fondi che era-
no stati reperiti durante la scor-
sa amministrazione ed ha solle-
citato la Giunta a cercare al-
l’esterno le somme per eventua-
li lavori. Il sindaco ha risposto
che il Comune sta partecipando
a numerosi progetti finanziati
dall’Unione europea, tra i quali
quello per il risparmio energeti-
co ed altri per la ristrutturazione
dell’isola ecologica con il pro-
getto «Life».

Agostina Marchese

Non mancano però le critiche dei consiglieri di minoranza

Riserbato: «Avete copiato dalla scorsa amministrazione»

Opere pubbliche, approvato il Piano triennale

EE’ andato oltre ogni tipo
di barriera il progetto
promosso dall’asso-

ciazione «Spazio libero onlus»
e dalla Pro Loco, che il primo
novembre hanno partecipato a
«Il sole d’autunno nel Belice»,
il festival degli itinerari, degli
stili di vita e dei prodotti a chi-
lometro 0 del Gal «Elimos».
L’itinerario, “accessibile” a per-
sone con disabilità, ha visto
coinvolto anche un gruppo di
immigrati della comunità d’ac-
coglienza.
Obiettivo principale quello di
conoscere il mondo dell’artigia-
no con il suo modo di lavorare
lento e paziente, in cui la creati-
vità e la maestria rendono il ter-

ritorio unico e attraente. Nel
tour, grazie alla guida di Vito
Giglio, è stato possibile visitare
la Chiesa della Madonna di Ta-
gliavia, e vedere i pannelli che
rappresentano «la festa». Se-
condo step, una visita alla mo-
stra delle miniature che ricalca-
no la memoria vitese realizzate
da Gaetano Marsala, mostra
degli attrezzi del lavoro conta-
dino e delle tele sulla fatica dei
campi di Maria Colletti.
La visita si è conclusa al Pa-
lazzo Daidone, con un degusta-
zione di prodotti tipici e lavora-
zione estemporanea dei fillizzi
(sgabelli)di Nicolò Isca. L’ini-
ziativa si ripeterà il 16 novem-
bre. (a.m.)

Consiglio comunale. Via libera unanime alla convenzione per l’utilizzo del segretario Bonanno

LL
o scorso 26 ottobre, a Giardini Naxos (in provincia di
Messina), la scrittrice Maria Stabile ha ottenuto, assieme a
Giovanni Raineri e Antonella Marino, il terzo premio del

concorso internazionale di poesia, prosa e arti figurative «Il convi-
vio», per la sua canzone «Cantu d’amuri a lu mè paisi». Testo e
musica sono della Stabile, l’arrangiamento musicale è invece del
duo Anto& Giò. «Per me – racconta la Stabile – partecipare a que-
sto concorso, del quale ho già vinto alcune edizioni, è una espe-
rienza sempre positiva e gratificante. Un ringraziamento particola-
re – aggiunge la scrittrice vitese – va alla signora Enza Conti e al
marito Angelo Manitta, organizzatori della manifestazione annua-
le, alla quale dedicano tempo e passione». La Stabile, nata a Vita
nel 1946, ha scoperto la sua vena di scrittrice in età matura. (Nella
foto con gli altri premiati)

Premio a Maria Stabile
Musica. Riconoscimento a Giardini Naxos

L’artigianato in mostra
Per il Festival degli itinerari e stili di vita

II
l Comune ha aderito ad un
progetto-pilota, denomina-
to «Recytizens», per il rici-

clo di materiali di qualità (car-
ta, plastica, alluminio). La
Giunta municipale ha approva-
to la delibera, individuando nel
«Cresm» di Gibellina l’ente ca-
pofila. Il progetto, si precisa
nella delibera, ha tra le sue fi-
nalità quella di ridurre la rac-
colta «porta a porta», abbatten-
do così i costi del servizio di
raccolta dei rifiuti. Finalità che
sono coerenti, precisa l’atto
dell’esecutivo, con le linee
guida del Piano di intervento
che l’Aro costituito assieme ai
comuni di Partanna e Santa
Ninfa sta elaborando. I cittadi-
ni, in questo modo, saranno
coinvolti «nelle politiche attive
di governo della questione ri-
fiuti, con l’obiettivo di assicu-
rare l’equilibrio economico-
finanziario del servizio e, tra-
mite anche l’impiego delle
nuove tecnologie, il pieno rag-
giungimento degli standard di
qualità fissati nel Piano di in-
tervento». Per contribuire alla
realizzazione del progetto, la
Giunta ha deciso un co-finan-
ziamento annuo di 3.500 euro.
La durata del piano è stata sta-
bilita in cinque anni, per cui
l’impegno sul bilancio del
Comune sarà di 17.500 euro.
Per la realizzazione di «Recy-
tizens», l’esecutivo ha deciso di
mettere a disposizione l’isola
ecologica, «i mezzi e le attrez-
zature necessarie», nonché due
dipendenti comunali «per l’at-
tuazione degli interventi». Il
progetto prevede l’utilizzo di
un sistema informatico e di un
portale webdove far transistare
tutti i dati sulla quantità e qua-
lità dei materiali conferiti diret-
tamente dai cittadini. Nell’isola
ecologica, i rifiuti da riciclare
saranno pesati e sarà ricono-
sciuto un bonus, generando un
risparmio sulla bolletta in base
alla quantità di materiali confe-
riti. Il sistema valorizza il «fat-
tore umano», responsabilizzan-
do ed incentivando i cittadini.
L’azione rientra tra quelle pre-
viste, e finanziabili, dal Pro-
gramma per l’ambiente e
l’azione per il clima dell’Unio-
ne europea, nell’ambito delle
politiche e degli interventi volti
a ridurre la produzione di rifiu-
ti.

Rifiuti. Frazioni «nobili»
Progetto per il recupero

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Bonanno

Gli immigrati
coinvolti nel

progetto sociale
promosso da

«Spazio libero
onlus» e Pro Loco

Via Valle del Belice
«Ripareremo guasto»

AA
nche Vita abbraccia i
progetti delle energie
rinnovabili e dell’effi-

cientamento energetico. Il sin-
daco Galifi ha spiegato che il
Comune (unico in provincia in-
sieme a Castelvetrano) ha otte-
nuto il finanziamento per il
risparmio energetico del Palaz-
zo comunale. L’incentivo, pari
a 84mila euro (a fondo perduto)
consentirà l’istallazione del-
l’impianto fotovoltaico e di
quello di riscaldamento e raf-
freddamento dell’edificio. Una
soluzione che permetterà l’ab-
battimento dei costi dei consu-
mi tra il 70 e l’80 per cento. Il
Comune, inoltre, aderirà al pro-
getto «Jessica Energia Sicilia».
Stanziate le somme anche per
la riparazione del guasto in via
Valle del Belice, da parecchio
tempo al buio e segnalata ripe-
tutamente anche da alcuni resi-
denti. Il sindaco precisa che
non è stato possibile intervenire
per la mancanza di fondi in
bilancio. Dopo l’approvazione
dello stesso, si provvederà alla
riparazione.

Giuseppe Riserbato
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Il dilemma del Consiglio: a casa o no?
Politica. L’assemblea civica (diffidata) deve approvare il rendiconto 2013 o rischia lo scioglimento

CC
on un avviso il Comune
informa che i portatori
di handicap possono

usufruire del trasporto gratuito
garantito, per il 2015, dall’Ast.
Gli interessati dovranno pre-
sentare domanda, entro il 20
novembre, utilizzando il modu-
lo messo a disposizione dal-
l’Uf ficio Servizi sociali, che
può essere contattato anche
telefonicamente, per informa-
zioni, allo 0924 983146. Alla
richiesta dovrà essere allegata
una fotocopia del certificato di
invalidità, la ricevuta del versa-
mento di 3,38 euro intestato
all’Ast, una foto in formato tes-
sera e la fotocopia di un docu-
mento di riconsocimento. Con
un altro avviso, l’Ufficio Pub-
blica istruzione dell’ente infor-
ma invece che gli alunni della
scuola media superiore che si
recano in un altro Comune «per
frequentare scuole pubbliche
statali o paritarie», possono
chiedere il contributo per le
spese di viaggio presentando,
entro il 30 novembre, domanda
utilizzando il modello rilascia-
to dall’ufficio, che si trova al
Museo Civico. Sono esclusi dal
contributo, precisa l’avviso, gli
studenti «che frequentano corsi
di qualificazione, aggiorna-
mento professionale intergrati-
vo o Istituti diversi da quelli
che rilasciano titoli di studio
riconosciuti».

Trasporto per disabili 
Rimborsi agli studenti

Amministrative 2015. Iniziati gli incontri

Si vota in primavera

LL
e elezioni amministrative
si avvicinano (si voterà
nella primavera dell’an-

no prossimo) e gli incontri pre-
paratori cominciano ad animare
i circoli politici della cittadina. I
primi a muoversi sono stati co-
loro che in questi anni si sono
riconosciuti nel gruppo di op-
posizione «Con Sutera per Gi-
bellina», che nel 2010 sosten-
nero la candidatura a sindaco di
Salvatore Sutera. Al dibattito si
sono aggiunti i consiglieri Nino
Lanfranca e GioacchinoDe Si-
mone (eletti con la maggioran-
za del sindaco Fontana e poi, in
tempi diversi, dichiaratisi indi-
pendenti e passati all’opposi-
zione). Proprio Sutera ha la-
sciato intendere di non essere
disponibile a riproporre la sua
candidatura. Occorrerà quindi
optare per un altro esponente
del gruppo (in questo caso l’in-
diziato numero uno sarebbe
Nino Plaia, che ha guidato il
gruppo in Consiglio in questi
anni di dura opposizione alla
Giunta Fontana), oppure per un
esterno.

Scontata la ricandidatura del
sindaco Rosario Fontana, resta
da capire con chi si schiererà il
Partito socialista. Il Psi è parti-
colarmente attivo e si sta attrez-
zando adeguatamente per poter
dire la sua. Probabilmente non
arriverà ad esprimere una can-
didatura per la poltrona di pri-
mo cittadino, ma sarà chiamato
a decidere se appoggiare il sin-
daco uscente o il suo sfidante
(improbabile ci siano tre candi-
dati). I socialisti hanno però
imbarcato sia esponenti de «La
città che vorrei» (il vicesindaco
Tommaso Tarantolo, il capo-
gruppo Fabio Ragona), che del-
l’opposizione (Giovanni Bona-
soro – nella foto).

UU
na telenovela. L’appro-
vazione, da parte del
Consiglio comunale, del

rendiconto dello scorso anno è
diventata una questione davve-
ro complicata. Dopo che il
commissario ad actainviato
dalla Regione, Francesco Riolo,
aveva proveduto a diffidare
l’organo assembleare, la vicen-
da pareva avere imboccato la
strada maestra. Tant’è che il
presidente del consesso civico,
Andrea Messina, s’era premu-
rato di convocare il Consiglio
per il 29 ottobre. Con l’avver-
tenza, nero su bianco nella de-
termina di convocazione, che,
come prescritto dal funzionario
inviato da Palermo, qualora la
proposta deliberativa  non fosse
stata votata «nel termine di cin-
que giorni», ci sarebbe stato
l’intervento sostitutivo del
commissario, che avrebbe dato
avvio, in questo caso, «alle pro-
cedure previste per la sospen-
sione e il successivo sciogli-
mento del Consiglio comunale»
(per la cronaca il rendiconto di
gestione andrebbe approvato
entro il 30 giugno). 
Nel frattempo, a spostare la
questione, e a ingarbugliarla se
possibile ancora di più, è arriva-
to il parere del revisore dei
conti, Margherita Fontana, la
quale sulla proposta di delibera
ha espresso un parere «non fa-
vorevole». Un parere motivato

con una lunga serie di rilievi,
alcuni piuttosto seri, tra i quali
la presenza di alcuni debiti fuo-
ri bilancio, «da riconoscere e
finanziare», scrive nella sua
lunga relazione, «derivanti da
sentenze esecutive, per un am-
montare complessivo di 48.089
euro, per la cui copertura –
sempre la Fontana – non si può

procedere con (leggasi: non si
può utilizzare – ndr) l’avanzo
di amministrazione, essendo
tutto non disponibile (leggasi:
una parte è vincolata – ndr)».
Ne consegue, argomenta il revi-
sore, che «l’ente chiude il ren-
diconto 2013 con un avanzo
puramente contabile, che reali-
sticamente, vista l’incapacità di

coprire i debiti fuori bilancio da
riconoscere e finanziare, corri-
sponde ad un disavanzo di
fatto».
Il Consiglio, messo di fronte ad
una tale responsabilità (appro-
vare un rendiconto con un pare-
re non favorevole del revisore
oppure farsi commissariare e
sciogliere) ha preso tempo.

L’escamotage l’hanno trovato i
consiglieri Nino Lanfranca,
GioacchinoDe Simone e Nino
Plaia, i quali, pochi giorni pri-
ma della seduta, il 23 ottobre,
hanno inviato una lettera al pre-
sidente Messina nella quale
chiedevano «l’immediato an-
nullamento della convocazione
della seduta del 29 ottobre e la
sua riconvocazione». I tre, in-
fatti, hanno sollevato una ecce-
zione procedurale legata al fatto
che la proposta di deliberazione
doveva essere messa a disposi-
zione dei consiglieri almeno
venti giorni prima della seduta.
Termine non rispettato, dal mo-
mento che la notizia del deposi-
to degli atti, i consiglieri l’han-
no avuta «solo sette giorni pri-
ma». Il presidente Messina ha
quindi, in apertura di seduta, di-
chiarata l’improcedibilità della
stessa. «Agiorni – ha detto –
avrete notificata la nuova con-
vocazione». A questo punto tut-
to si deciderà tra l’11 e il 16 no-
vembre.

Il revisore dei conti esprime un parere «non favorevole»
La motivazione: «Debiti fuori bilancio per 48mila euro»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nino Plaia

II
l Consiglio comunale ha
approvato, all’unanimità, la
convenzione per il progetto

di risparmio ed efficienza ener-
getica dell’impianto di pubbli-
ca illuminazione. L’importo
complessivo del progetto è di
3.792.000 euro. La copertura
finanziaria sarà garantita, per
una quota pari al 78,87 per cen-
to, dal finanziamento della Re-
gione, mentre la rimanente
parte sarà a carico della ditta
che si è aggiudicata la gara, la
«Smail», che ha sede a Zola
Predosa (in provincia di Bolo-
gna). Il consigliere  Gioacchino
De Simone (nella foto) ha
ricordato che il progetto è stato
avviato nel 2010 edha richia-
mato il Testo unico ambientale
che impone ai comuni di preve-
dere un piano d’azione per
l’energia sostenibile. «Questa
amministrazione – ha detto –
eredita un progetto da quella
precedente e lo porta a compi-
mento. L’iniziativa è meritoria.
Occorre – ha concluso – rispar-
miare in maniera strutturale
sull’energia elettrica».

Il sindaco Fontana, dal canto
suo, ha precisato che il rispar-
mio per l’ente sarà di ottantami-
la euro per quanto riguarda la
pubblica illuminazione e di
ventimila euro per quanto con-
cerne le luminarie. «Bene ha
fatto – ha aggiunto Fontana – la
precedente amministrazione ad
aver programmato la partecipa-
zione al bando, ma è stata l’at-
tuale ad avere concluso l’iter
procedimentale per la definizio-
ne del progetto e del finanzia-
mento». La manutenzione ordi-
naria e straordinaria dell’im-
pianto, ha precisato il sindaco
rispondendo ad una domanda di
Salvatore Tarantolo, sarà garan-
tita dalla «Smail».

Consiglio approva convenzione
Pubblica illuminazione, progetto per l’efficienza

LL
a delegazione internazionale presente alla manifestazione
«Blue sea land» (una sorta di expodei distretti agroalimen-
tari del Mediterraneo, dell’Africa e del Medioriente) ha fatto

tappa alla Fondazione Orestiadi. La folta rappresentanza (con dele-
gati provenienti dalla Tanzania, dalla Guinea, dal Congo, dal Gha-
na, del Kenia, dalla Libia, dalla Nigeria, dall’Angola, da Malta,
dalla Costa d’Avorio, dall’Egitto, dall’Oman, dall’Algeria) ha visi-
tato il Museo delle Trame Mediterranee e partecipato all’inaugura-
zione della mostra «La porta dell’attimo» di Li Xiang Yang. Ad
accogliere la delegazione sono stati il sindaco (e presidente della
Fondazione), Rosario Fontana, e il direttore del museo, Enzo
Fiammetta. Entrambi hanno sottolineato il ruolo della Fondazione
Orestiadi quale ponte tra le culture. (Nella foto alcuni componenti
della delegazione al BaglioDi Stefano)

Delegazione estera alla Fondazione Orestiadi
Folta rappresentanza da Africa e Medioriente
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Santa Ninfa cronache

UU
n corposo investimento
nell’edilizia scolastica,
nello specifico per la

scuola media. Il Consiglio
comunale, nella seduta del 29
ottobre, ha approvato all’unani-
mità la variazione di bilancio
che consente lo stanziamento,
280mila euro, coperto in gran
parte con la maggiore entrata di
187mila euro derivante da un
trasferimento da parte della Re-
gione. La rimanente quota sarà
coperta utilizzando parte del-
l’avanzo di amministrazione,
nello specifico 92mila euro de-
rivanti dal riaccertamento dei
residui. Ad esporre la delibera
in aula è stata la responsabile
dell’Area finanziaria, Mimma
Mauro, la quale ha chiarito che
«con questa variazione, l’am-
ministrazione ha voluto antici-
pare di un anno i lavori». Per
l’indipendente Enza Murania, il
voto sulla proposta non può che
essere favorevole: «Il Consiglio
comunale – ha detto –  si è sem-
pre dimostrato sensibile alle
questioni del mondo della
scuola». «Non poteva esserci
scelta migliore» per l’altro con-
sigliere indipendente, Rosaria
Pipitone, che ha annunciato an-
ch’essa voto favorevole, come
d’altronde ha fatto il capogrup-
po di «Liberamente» Rosalinda
Genco: «Un investimento per
la sicurezza dei nostri figli – ha
precisato – non può che trovar-

ci concordi». Per una volta,
quindi, maggioranza e opposi-
zione hanno trovato la conver-
genza.
L’aula ha poi approvato, con la
sola astensione della Pipitone,
la convenzione per la segreteria
convenzionata con il Comune
di Vita. Il neosegretario Vito
Antonio Bonanno, in base alla

convenzione, svolgerà il suo
ruolo a Santa Ninfa il lunedì
mattina, il martedì pomeriggio,
il mercoledì e il giovedì pome-
riggio. La spesa sarà per il 60
per cento a carico del Comune
di Santa Ninfa e per la rima-
nente parte graverà sul bilancio
di quello di Vita. Vicesegretario
di entrambi gli enti, sempre se-

condo la convenzione, sarà
Carolina Giambalvo, attuale
responsabile dell’Area Affari
generali del Comune di Santa
Ninfa.
Polemiche accese, invece, sulla
mozione, presentata dal gruppo
«Liberamente–Insieme si può»
per l’istituzione del registro
delle unioni civili. L’atto,

approvato a maggioranza, è
stato esposto dal capogruppo
Genco. La Murania ha votato
contro: «L’unica famiglia – ha
detto – è quella fondata sul ma-
trimonio». La Pipitone si è
invece astenuta, giudicando la
proposta «fuori luogo e fuori
tempo: era superata quando se
ne era parlato, un anno fa, den-
tro il gruppo, lo è ancora di più
oggi». La trattazione di diverse
interrogazioni ha poi concluso
la seduta. Il capogruppo di
maggioranza, Rosario Pelli-
cane, ha chiesto al sindaco se il
debito fuori bilancio approvato
nella precedente seduta, per
liquidare una parcella all’avvo-
cato Giovanni Lentini, era pre-
scritto (come avevano sostenu-
to in aula alcuni consiglieri di
minoranza) oppure no. «Dopo
gli accertamenti dell’ufficio –
ha risposto Lombardino – ab-
biamo appurato che non era
prescritto. Bene ha fatto quindi
il Consiglio comunale a ricono-
scerlo». (ga.ba.)

Approvato investimento per la scuola media
Consiglio comunale. Via libera unanime dell’aula alla variazione di bilancio di 280mila euro

C’è il sì anche alla convenzione per l’utilizzo del segreterio
Aspre polemiche per la mozione sul registro delle unioni civili

UU
na sobria cerimonia
nella sala consiliare,
dove il sindaco Giu-

seppe Lombardino, il presiden-
te del Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano e il dirigente
scolastico dell’Istituto com-
prensivo «Luigi Capuana» Be-
nedetto Biundo, hanno accolto
il sindaco di Almacelles, Co-
mune spagnolo della Catalo-
gna, Josep Ibarz Gilart. Lom-
bardino ha ricordato il legame
decennale tra i due comuni per
via degli scambi che interessa-
no le scuole di Santa Ninfa e di
Almacelles. L’alcalde spagno-
lo ha quindi consegnato a Lom-
bardino la copia della deliberadel Consiglio municipale di Al-

macelles, che all’unanimità ha
deciso di intitolare una piazza a
Santa Ninfa. La cerimonia di
intitolazione si terrà nella pri-
mavera dell’anno prossimo.
Per l’occasione una delegazio-
ne di Santa Ninfa si recherà in
Catalogna, in coincidenza con
uno scambio culturale che inte-
resserà le scuole dei due comu-
ni. Scambio che però non ha
ricevuto il finanziamento dei

fondi europei, come ha ricorda-
to il dirigente scolastico Biun-
do. Lombardino si è quindi
impegnato a reperire le risorse
nel bilancio del Comune e de-
stinarle al progetto che riguar-
derà gli studenti meritevoli.
«Proporrò al Consiglio comu-
nale – ha detto Lombardino –
una apposita variazione per lo
stanziamento dei fondi neces-
sari». (Nelle foto due momenti
dell’incontro)

Lo scambio culturale. L’annuncio del sindaco di Almacelles

In Spagna, piazza per Santa Ninfa

Servizio civile regionale
Il Comune si accredita

AA
vviato, da parte del Co-
mune, il procedimento
per l’accreditamento e

l’iscrizione tra gli enti del Ser-
vizio civile all’Albo della Re-
gione. La Giunta municipale,
nei giorni scorsi, ha approvato
la delibera. Nello specifico, il
Comune chiede l’accredito al
Servizio civile nei settori del-
l’assistenza (assistenza, cura e
riabilitazione, reinserimento
sociale e prevenzione; dell’am-
biente (cura del verde pubbli-
co) e della educazione e pro-
mozione culturale (promozione
culturale, educazione scolasti-
ca). Su tale scia l’amministra-
zione, considerata anche l’im-
minente scadenza dei termini,
ha dato la disponibilità ad isti-
tuire sul sito internet dell’ente
una pagina dedicata al servizio
civile nazionale e regionale,
sottolineando che la gestione
verrà eseguita da personale
dipendente interno con compe-
tenza informatica. La relativa
progettazione, selezione e for-
mazione avverrà mediante il
ricorso a professionisti esterni
che dichiareranno la disponibi-
lità a prestare la propria colla-
borazione a titolo di volontaria-
to. «La scelta di accredito al
Servizio regionale e non a
quello nazionale – spiega il sin-
daco Lombardino – è dovuta ad
una maggiore semplicità nelle
procedure». 

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosalinda Genco

Archeologia. Intensa attività di studio sui reperti di Fiumegrande

Gli strumenti della preistoria

SS
i sono concluse il 27 otto-
bre le intense giornate di
studio dedicate ai mate-

riali preistorici ospitati nei
locali del Castello di Rampin-
zeri. L’attività, guidata da Car-
lo Peretto, archeologo del-
l’Università di Ferrara, è stata
condotta da una équipedi es-
perti ed ha permesso la raccol-
ta di nuovi ed interessanti dati,
grazie anche ad un sopralluogo,
che consentiranno di prosegui-
re lo studio del complesso liti-
co (l’industria della pietra) di
Fiumegrande (tra Santa Ninfa e
Salemi). Un complesso che,
grazie alla sua omogeneità tec-
nologica, ha molto da dire sulla
presenza umana in Sicilia
durante il Pleistocene (il perio-
do che va da due milioni e
mezzo di anni fa fino a undici-
mila anni fa). Si sono così get-
tate le basi per un complesso
lavoro multidiciplinare che si
svilupperà sul piano geologico
e su quello tecnologico, con il
rilevamento dei complessi me-
todi di scheggiatura litica me-
diante i quali gli uomini prei-

storici confezionavano i loro
utensi. Un lavoro condotto in
collaborazione con la Soprin-
tendenza di Trapani e integrato
da quello di Sebastiano Tusa
(nominato recentemente, dal
Comune di Santa Ninfa, consu-
lente a titolo gratuito).
L’attività di studio era finalizza-

ta a definire l’orizzonte cultura-
le dei reperti e a individuare i
relativi contesti geomorfologici
di appartenenza, in modo da
pervenire ad una cronologia la
più attendibile possibile dei
materiali. Si spera in tal modo
di contribuire a chiarire meglio
le fasi del primo popolamento
della Sicilia che, nonostante la
gran messe di dati materiali,
appare ancora poco chiara. La
più che decennale attività di
ricerca ha visto coinvolti, nel
tempo, appassionati ricercatori
locali (Biagio Accardo e Matteo
Venezia su tutti) e valenti ar-
cheologi come Sebastiano Tusa
appunto, Arturo Palma di
Cesnola e Fabio Martini.
I materiali studiati fanno parte
della ricca esposizione che il
Comune ha allestito nei locali
del Castello di Rampinzeri in
collaborazione con la Riserva
naturale «Grotta di Santa Nin-
fa», nell’ambito di una più
generale azione di valorizzazio-
ne e di promozione del territo-
rio. (Nella foto i ricercatori al-
l’opera sui reperti)

Coinvolte
l’Università di

Ferrara e la
Soprintendenza.
Supervisione di
Sebastiano Tusa
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

HH
a voluto incontrare la
stampa locale, il sinda-
co Nicola Catania, per

spiegare come funzionerà il
nuovo servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti. Il primo
cittadino ha approfittato del
momento di incontro per fare
alcune precisazioni e fornire
informazioni utili con l’intento
di chiarire passaggi, anche nor-
nativi, sulla costituzione del
cosiddetto «Ambito di raccolta
ottimale».
Catania ha anzitutto spiegato
come si sia arrivati all’indivi-
duazione del nuovo percorso
reso possibile dalla legge regio-
nale che ha riscritto le regole
nel settore rifiuti in Sicilia.
«Dopo la gestione fallimentare
della “Belice  Ambiente” – ha
detto il primo cittadino – siamo
stati chiamati a fare delle valu-
tazioni anzitutto politiche e poi
legislative per poter definire il
percorso di costituzione del-
l’Aro. Abbiamo scelto di per-
correre questa strada in quanto,
qualora avessimo optato per la
gestione “in house”, ciò avreb-
be comportato un aumento
delle spese nel nostro Comu-
ne». Catania ne spiega le ragio-
ni: «Saremmo stati costretti a
creare una società di scopo, ac-
quistando mezzi e attrezzature
che si sarebbero dovuti compra-
re con enormi costi; costi che
poi, inevitabilmente, sarebbero

stati scaricati sui cittadini, con
pesanti aggravi per le loro ta-
sche».
Il sindaco precisa poi perché si
sia scelto di associarsi, nel nuo-
vo Aro, soltanto con i comuni di
Santa Ninfa e Vita. «Si è arriva-
ti a questa decisione dato che
Salaparuta e Poggioreale hanno
optato per strade diverse,  men-
tre il Comune di Gibellina, a
causa di vicissitudini politiche,
ha deciso alla fine di non farne

parte. Tutte decisioni che hanno
fatto naufragare l’originario
progetto di costituire un Ambito
che riunisse i cinque centri che
fanno parte dell’Unione dei co-
muni del Belice. L’Aro costitui-
to tra Partanna, Santa Ninfa e
Vita ha territori omogenei». Il
sindaco ci tiene poi a precisare
«che  non sarà costituita nessu-
na nuova società privata, anche
se della gestione dei rifiuti si
occuperanno ditte private e un

ufficio, formato dai tecnici dei
tre comuni, che non provocherà
spese aggiuntive per gli enti
interessati».
Catania interviene poi su quelle
che saranno le procedure del
nuovo piano rifiuti: «Sarà effet-
tuata una gara di appalto con la
quale verrà assegnata la gestio-
ne del servizio; l’aggiudicatario
assorbirà una parte del persona-
le dell’Ato, mentre il rimanente
personale confluirà nella Socie-
tà per la regolamentazione del
servizio, la Srr, che avrà come
compito quello di coordinare
l’azione dei vari Aro. Questi ul-
timi si occuperanno di predi-
sporre gli atti per le gare d’ap-
palto, con le quali saranno affi-
dati i servizi di spazzamento e
raccolta dei rifiuti. Tra le loro

competenze ci sarà la determi-
nazione del piano industriale e
le decisioni riguardo le forme di
attuazione della raccolta diffe-
renziata». Sarà la Regione ad
approvare, entro il mese di no-
vembre, le linee del cosidetto
Piano di intervento, che poi do-
vrà essere sottoposto all’esame
dei Consigli comunali.
A chi gli chiede quali meccani-
smi di raccolta siano stati previ-
sti nel nuovo Piano e quale sarà
la tempistica, Catania risponde
che «nel piano sono stati  pre-
ventivati due tipi di raccolta,
tenendo presente che obiettivo
prioritario del nuovo sistema
sarà la raccolta differenziata,
che per legge, entro il 2015
deve arrivare al 65 per cento».
Dif ferenziata che, invece, at-
tualmente si attesta al 23-24 per
cento. «Speriamo in 6-7 mesi di
poter definire il tutto».
Il sindaco sottolinea poi l’im-
portanza delle campagne di
sensibilizzazione che dovranno
essere attuate: «Assieme al sog-
getto privato che si aggiudiche-
rà la gara, lavoreremo in tale
direzione; riteniamo indispen-
sabile creare delle campagne ad
hoc, utilizzando i mezzi di co-
municazione e definendo mo-
menti di incontro con i cittadini.
Pensiamo anche di aumentare
le forme di controllo e di re-
pressione».

Maurizio Marchese

«Abbiamo fatto una scelta che ci farà risparmiare»
«Non sarà costituita nessuna nuova società privata»

Ecco come sarà la nuova raccolta dei rifiuti
Catania parla dell’Aro: «Potenzieremo la differenziata; obiettivo 65 per cento entro il 2015»

LL’ ennesimo progetto
per valorizzare il ter-
ritorio. Lo porta avan-

ti l’amministrazione, che ha
recentemente avviato l’iterper
giungere alla cosiddetta «Deno-
minazione comunale». Le
«De.Co.» (questo l’acronimo
del nuovo «marchio») nascono
per valorizzare i patrimoni eno-
gastronomici e le risorse che
appartengono alla terra, alla
storia, alla tradizione di un
luogo e che rappresentano un
prodotto del territorio nel quale
la comunità si identifica. «Va-
lorizzare le specificità di una
comunità – spiega il sindaco
Catania – vuol dire integrare gli
elementi dell’identità con i pro-
dotti del territorio; sostenere e
valorizzare lo sviluppo locale,
territoriale e culturale: tutti
obiettivi – aggiunge Catania –
che la mia amministrazione
aveva già individuato nel pro-
gramma elettorale». Le «deno-
minazioni comunali» nascono
da un’idea dell’enologo e ga-
stronomo Luigi Veronelli, il
quale sosteneva che, attraverso
le «denominazioni», il “prodot-
to” del territorio acquista una
sua identità. Un’idea nata dal
basso per valorizzare quegli
immensi giacimenti enogastro-
nomici che racchiude l’Italia.
Risorse e ricchezze che appar-
tengono alla terra, alla storia,
alla tradizione di un luogo. «La
“denominazione comunale” –
afferma, dal canto suo, Nino
Sutera, direttore dell’Università
rurale “Saperi&Sapori in Sici-
lia” – è un processo culturale,
non rappresenta tanto un mar-
chio di garanzia di qualità,
quanto la carta d’identità di un
prodotto, un’attestazione che
lega in maniera anagrafica un
prodotto o una produzione al
luogo storico di origine». E’
quindi un riconoscimento della
tipicità dei prodotti agroalimen-
tari che non rientrano, per moti-
vi diversi, in altre forme di tute-
la. Per garantire la sostenibilità
di una «De.Co.» occorrono tre
principi: la storicità, l’unicità
del prodotto e il fatto di essere
espressione del patrimonio col-
lettivo e non a vantaggio di una
singola azienda. La presenta-
zione del progetto si terrà, a
cura del Gal «Elimos» e del Co-
mune, il 16 novembre, nel
corso di un apposito convegno
sulla cipolla di Partanna. Con-
vegno che ha l’obiettivo di va-
lorizzare uno dei prodotti tipici
più conosciuti del Belice, attra-
verso appunto la «denomina-
zione comunale di origine», che
consentirà al Comune di disci-
plinarne la produzione e di ga-
rantirne, quindi, anche la prove-
nienza. (m.m.)

Progetto per le tipicità
Si promuove la cipolla

Via ai cantieri di servizio
Saranno utilizzati 37 lavoratori temporanei

Francesco Messina è primo
Al campionato regionale di mountain-bike

II
l giovane atleta partannese Francesco Messina si è classificato
al primo posto nell’ultima gara del campionato regionale
«Asi», categoria giovanissimi, di mountain-bike. Messina, a

lungo al comando della classifica, è salito sul gradino più alto del
podio cororando così una stagione sportiva ricca di risultati positi-
vi. La manifestazione, organizzata dall’associazione sportiva dilet-
tantistica «Dirty Bike» di Castelvetrano, ha visto la partecipazione
di 35 giovani atileti di età compresa tra i cinque e gli undici anni e
si è svolta al Demanio forestale «Trinità di Delia» lungo un trac-
ciato di gara di quattro chilometri e mezzo. Francesco Messina ha
13 anni e gareggia per la «Running&bike» di Campobello di
Mazara. La passione per la bici, e per la mountain-bikein partico-
lare,lo anima fin dalla più tenera età.(Nella foto il momento della
premiazione)

Gestione rifiuti, si ripar te dal nuovo Aro

Nicola Catania

LL’ Assessorato regionale
delle Politiche sociali
e del Lavoro ha notifi-

cato al Comune i decreti riguar-
danti l’autorizzazione ed il
finanziamento dei cantieri di
servizio finalizzati all’inseri-
mento lavorativo temporaneo di
cittadini che versano in situa-
zione di grave disagio economi-
co. Gli interventi programmati
mirano all’ampliamento e al-
l’integrazione dei servizi comu-
nali e saranno interamente fi-
nanziati dalla Regione. I pro-
getti riguarderanno la manuten-
zione delle aree a verde del vec-
chio centro urbano, della nuova
zona di espansione e del cimite-
ro comunale, il mantenimento

del verde e della sentieristica
all’interno dell’area archeologi-
ca dello Stretto, del giardino del
Castello Grifeo, della piazza
Adragna, nonché di fontane e
bevai presenti sul territorio. Sa-
ranno utilizzati 37 lavoratori.
«Nonostante il rammarico per il
ritardo nella partenza dei can-
tieri a causa di pastoie burocra-
tiche imputabili alla Regione,
in quanto il Comune di Par-
tanna è stato tra i primi enti lo-
cali a trasmettere tutti gli atti
necessari – commenta il sinda-
co Catania –, ritengo l’attiva-
zione dei cantieri un fatto posi-
tivo perché darà una boccata
d’ossigeno alle fasce più disa-
giate». (m.m.)

In programma
interventi per la

manutenzione del
verde pubblico sia

nel vecchio che
nel nuovo centro

Ai privati aree a verde
Due gli spazi assegnati

LL
a Giunta municipale ha
attivato le procedure per
assegnare, ai privati, aree

pubbliche destinate al verde.
Raccolte le «manifestazioni
d’interesse», è stato deciso di
assegnare l’area a verde di piaz-
za Mascagni a Cesare Ferrante,
mentre la rotonda di via XV
gennaio sarà gestita da Mario
Li Causi. I cittadini cureranno il
verde loro assegnato dopo
l’espletamento delle procedure
tecniche ed amministrative da
parte dell’Ufficio Tecnico. Il
sindaco Catania ha voluto es-
primere la più viva soddisfazio-
ne poiché «si concretizza – a
suo dire – il progetto del perse-
guimento di obiettivi volti alla
tutela dell’ambiente e alla valo-
rizzazione degli spazi urbani, la
cui gestione ai cittadini, oltre ad
essere un gesto nobile, esempio
per tutta la collettività, aiuta a
instaurare un rapporto sempre
più sinergico tra il privato citta-
dino e la pubblica amministra-
zione». L’iniziativa era contem-
pleta nel programma ammini-
strativo della coalizione.
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Buono onesto
ed operoso 

amato e stimato
da tutti

lascia sulla terra 
le tracce luminose 

delle sue elette
virtù.

I suoi cari a ricordo

Impresa funebre Safina  Tel. 0924 983237  Salemi

1943 - 2013

Salvatore
Agnesa 

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

CConsacrò alla fami-
glia e al lavoro

tutta la sua vita. Fu one-
sto e si contentò di
poco. Ebbe il segreto di
farsi amare da tutti. 
Lascia alla moglie e ai
figli una eredità di
amore e di fede. 

1940 - 2014

Antonio
Agosta

I familiari ringrazia-
no coloro che si sono
uniti al loro dolore

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

NN
ato a Salemi nel 1604,
Manfredo Cremona era
dotato di vivace intelli-

genza e di grande passione per
le lettere. Studiò al seminario
vescovile di Mazara, avendo
come precettori Simone Anello,
poeta ed umanista, e Manfredo
Plagenza, autore di una gram-
matica latina. Ordinato sacer-
dote nel 1628, fu tra le altre
cose cappellano della Chiesa di
San Biagio, nel cui quartiere
abitò per lungo tempo. Si inte-
ressò anche di medicina, ma la
sua più grande passione restò
sempre la poesia, alla quale si
dedicò con assiduo impegno, e
nel tempo che gli lasciava libe-
ro la sua missione sacerdotale.
Nel 1650 pubblicò una raccolta
di versi siciliani dal titolo
«Corona di vari fiori…», come
prefazione alla quale troviamo
alcune ottave a lui dedicate da
Pietro Fudduni. E ciò potrebbe
smitizzare l’idea che fra i due
esistesse una grande rivalità,
nata da una gara poetica vinta
da Cremona. Scomparso nel
1672, Salemi gli ha dedicato
una via del centro, ma sembra
l’abbia dimenticato, se non c’è
nessuna targa a riportare il suo
nome e i tabelloni turistico-to-
pografici recentemente installa-
ti denominano con altra indica-
zione l’arteria cittadina che per
secoli è stata sua.

SS
averio Giacalone nacque
a Santa Ninfa il 12 giugno
del 1855, frequentò gli

studi classici e si laureò in
Ingegneria, divenendo in segui-
to agronomo. Fu, nel 1887, tra i
fondatori della Società operaia
di mutuo soccorso di Santa
Ninfa, della quale sarà presi-
dente dal 1903 al 1907 e poi dal
1911 al 1914, anno della sua
morte (spira, dopo una lunga
malattia, il 5 novembre). Il per-
seguimento del benessere eco-
nomico con la cassa malattia, la
pensione, il contributo in caso
di morte, e del benessere socia-
le e culturale con la lettura e
l’istruzione dei figli, furono le
sue linee-guida, le quali deter-
minarono in pochi anni un rapi-
do incremento del numero dei
soci iscritti al sodalizio.
Socialista convinto, esortò i
contadini e gli operai ad orga-
nizzarsi. Promosse e guidò, tra
il 1892 e il 1894, il movimento
dei Fasci dei lavoratori, i cui
componenti furono contrari alla
politica attuata allora dal capo
del governo Francesco Crispi.
In una conferenza tenutasi per
la festa del lavoro del 1893,
nella sede della Società operaia,
dopo che l’assemblea ebbe vo-
tato un ordine del giorno in cui
si deliberava di favorire la for-
mazione dei fasci fra tutti gli
operai del paese, specie fra

quelli agricoli – classe tanto
benemerita quanto vilipesa –
Saverio Giacalone parlò elo-
quentemente di socialismo, da
lui definito «la sola ancora di
salvezza per i diseredati della
terra»; esortò quindi i lavorato-
ri ad organizzarsi, ripetendo che
essi dovevano persuadersi che
interesse di tutti i diseredati di
fronte alla classe dei possidenti,
era quello di essere tra loro soli-
dali e stringersi quindi in un
grande partito sociale che ten-

desse, con le forze riunite di
tutti, allo scopo comune.
Nell’ultima fase dei Fasci sici-
liani, quando in qualche circo-
stanza sfuggì di mano ai diri-
genti il controllo della situazio-
ne e si verificarono episodi san-
guinosi (come quello gravissi-
mo del 2 gennaio 1894 a Gi-
bellina, con venti persone truci-
date dall’esercito e l’uccisione
a colpi di pietra del pretore
Casapinta da parte della folla
inferocita), Saverio Giacalone

riuscì a far valere il suo presti-
gio sulle masse, evitando che le
agitazioni scoppiate a Santa
Ninfa, e che portarono il primo
gennaio all’assalto dell’Ufficio
del dazio, degenerassero in fatti
più gravi. Si può quindi ben
dire che se a Santa Ninfa non vi
furono episodi di sangue, ciò fu
soprattutto per via dell’abile ca-
pacità di mediazione di Saverio
Giacalone. In una corrispon-
denza pubblicata sul «Giornale
di Sicilia» il 2 gennaio 1894 si
legge: «Il Presidente del Fascio
Signor Saverio Giacalone, con
parole persuasive arringò il
popolo, che voleva bruciare il
Municipio e riuscì a farlo retro-
cedere. Poi fece porre a guardia
al Municipio gli stessi soci, per
impedire ad ogni costo i malin-

tenzionati, che però non faceva-
no parte del fascio». Anche il
sindaco di allora, Giuseppe De
Stefani, scrive nelle sue memo-
rie: «L’opera pacificatrice del
Municipio e del Presidente del
fascio, risparmiò giorni luttuosi
al Comune di S. Ninfa». In un
altro passo De Stefani precisa
che «il Presidente, persona cor-
retta, durante i moti aveva con-
tribuito colla sua opera e col
suo ascendente a mantenere
l’ordine».
Nonostante ciò, la dura repres-
sione del governo Crispi colpì
anche Giacalone, che fu proces-
sato e condannato al domicilio
coatto nell’isola di Pantelleria.
In una lettera scritta dall’isola e
indirizzata al suo caro amico
Michele De Stefani Perez, Gia-
calone esortava i consiglieri
della Società operaia a non
dimettersi e a continuare a lot-
tare, ed invitava lo stesso De
Stefani Perez ad assumere la
carica di sindaco. Egli scrive:
«Sono nemicissimo delle sdol-
cinature, dei quinci e linci, per
cui senza preamboli e giro di
parole, le dico: grazie, grazie
signor De Stefani per tutto
quello che ha fatto per me e per
quello che fece per i poveri dia-
voli ex componenti il fascio.
Sul lavoro che dovrà ancora fa-
re, onde ottenere la mia libera-
zione, la ringrazierò poi».

Santa Ninfa. Nacque nel 1855 e morì nel 1914, fu agronomo e dirigente di punta dei Fasci dei lavoratori

Saverio Giacalone, apostolo del socialismo
Dopo la repressione crispina,  fu confinato a Pantelleria

Nel 1887 era stato tra i fondatori della Società operaia

Una antica immagine di Santa Ninfa; a destra Saverio Giacalone

Salemi. Vissuto nel Seicento
Il poeta Manfredo Cremona
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SS
i ripete, dopo l’interesse
ottenuto lo scorso anno, il
progetto, promosso del

Gal «Elimos», «Il sole d’autun-
no nel Belice».
L’edizione del 2014, realizzata
in collaborazione con i comuni
delle Valle del Belice, la Rete
museale e naturale belicina,
«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva», l’associazione «Per le
vie», l’Unpli di Trapani, il
«Cresm», cantine, frantoi e
aziende agricole del territorio,
ha avuto inizio il 24 ottobre e si
concluderà il 23 novembre. Ben
cinque settimane di attività per
scoprire e gustare il Belice.
Anche quest’anno non manca-
no i laboratori per le scuole per
avvicinare i bambini e i ragazzi
al territorio alle sue tradizioni, e
non mancano appuntamenti tu-
ristico-culturali, come il «Viag-
gio della memoria», e numerosi
itinerari e passeggiate fra natu-
ra, musei, frantoi e cantine. In questa seconda edizione rad-

doppiano poi gli appuntamenti
con i «treni storici»: oltre al
«Treno storico dell’olio novello
del Belice» (il 26 ottobre), che
ha trasportato ben 250 viaggia-
tori da Palermo e Castellam-
mare del Golfo a Salemi e
Gibellina alla scoperta dei fran-
toi, dei castelli e dei musei della
Valle, ci sarà anche il «Treno
storico degli Elimi» (domenica
23 novembre), da Palermo a
Calatafimi, per festeggiare la

riapertura della linea ferroviaria
Palermo–Trapani (ricco il pro-
gramma: dalle gare in moun-
tain-bike ai «percorsi avventu-
ra» a Milo), fino alla stazione di
Segesta.
Ci sarà, inoltre, tantissimo sport
all’aperto per tutti, nei boschi
del Belice, fino alle gare per
super sportivi che però non si
prendono troppo sul serio: tra
queste la «Strong run», fra gli
ameni boschi di Santa Ninfa. E
ancora, il 9 novembre, la prima

edizione delle «Naturiadi del
sole d’autunno», altrimenti det-
te «Adventure games», al Parco
«Naturavventura» di Finestrel-
le. Sono previsti inoltre, anche
quest’anno, momenti di appro-
fondimento su temi legati allo
sviluppo rurale e al territorio,
ma pure occasioni di genuina
convivialità con sagre, degusta-
zioni, fiere e spettacoli organiz-
zati un po’dappertutto nei vari
comuni del Belice e tutti rigoro-
samente a «chilometro zero».
Tante occasioni per scoprire e
acquistare le tipicità, diretta-
mente dalle mani di chi le pro-
duce. «Questa seconda edizione
del “Treno storico” – ha sottoli-
neato Alessandro La Grassa
organizzatore della kermesse
per il Gal “Elimos” – rappre-
senta una conferma del percor-

so di valorizzazione del Belice
che vogliamo sostenere con il
Gruppo di azione locale. Un
dato in particolare: se l’anno
scorso gli itinerari promossi dal
“Sole d’autunno” erano stati
venduti da una sola agenzia di
Castellammare del Golfo e da
tre agenzie di Palermo, que-
st’anno abbiamo avuto richieste
da altre dodici agenzie interes-
sate a proporre ai loro clienti le
nostre destinazioni. Un segnale
– aggiunge La Grassa – da
cogliere al volo e su cui impo-
steremo le prossime strategie di
promozione turistica del territo-
rio».
Una strategia vincente di pro-
mozione che viene presentata al
grande pubblico nel periodo
delle più importanti produzioni
agricole, con un attento coordi-
namento e una grande varietà di
proposte turistiche, gastronomi-
che, culturali e sportive e che,
nonostante gli investimenti eco-
nomici ridotti, consente un am-
pio coinvolgimento locale, so-
prattutto dei giovani, che si mo-
strano desiderosi di riscoprire le
migliori tradizioni e le risorse
attrattive del territorio.
Per informazioni si può visio-
nare il sito www.galelimos.it,
dal quale è possibile scaricare il
programma delle manifestazio-
ni, oppure si può scrivere a in-
fo@galelimos.it, o si può chia-
mare lo 0924 950094.

Alla manifestazione collaborano i comuni della Valle
La Grassa: «Strategia vincente, richieste aumentate»

Gal «Elimos». La seconda edizione della rassegna «Il sole d’autunno nel Belice» tra natura e cultura

Un treno per promuovere il territorio

Il tr eno storico dell’olio novello; a destra Alessandro La Grassa

II
l Ministero delle Infrastrut-
ture ha finanziato i lavori di
rifacimento del viadotto Be-

lice (nella foto), al km 82,282
della strada statale 115 che
colega le province di Trapani e
Agrigento. A darne notizia al
sindaco Errante a al suo omolo-
go di Sciacca, Fabrizio Di Pao-
la, è stato il senatore Giuseppe
Marinello, presidente della
commissione Territorio ed
Ambiente di Palazzo Madama,
che ha seguito con particolare
attenzione l’iter procedurale,
anche attraverso interrogazioni
parlamentari. Il finanziamento
è pari a 3.524.300 euro e sarà
utilizzato per il rifacimento dei
cordoli, la sostituzione dei
giunti di dilatazione, per il
ripristino della pavimentazione
stradale e per le opere di messa
in sicurezza. I fondi del Mi-
nistero per le Infrastrutture
sono stati assegnati all’Anas,
direzione regionale per la
Sicilia, che ha già aggiudicato
la gara nei giorni scorsi all’As-
sociazione temporanea di im-
prese composta da «Strade
2010» e«Pernice impianti» di
Bagheria, che ha offerto un
ribasso del 34,97 per cento e
che nelle prossime settimane
avvierà i lavori che si conclude-
ranno nel febbraio dell’anno
prossimo. Durante questo pe-
riodo il viadotto sarà percorribi-
le a senso unico alternato, per
non arrecare disagi ai pendolari
che quotidianamente lo percor-
rono. Nei mesi scorsi, l’ammi-
nistrazione comunale di Castel-
vetrano, assieme a quella di
Menfi, aveva segnalato il grave
stato di pericolosità del viadot-
to e l’Anas aveva annunciato di
avere inserito delle somme nel
Piano generale di manutenzio-
ne straordinaria di adeguamen-
to delle barriere. «Siamo parti-
colarmente soddisfatti – ha
commentato Errante – per la
notizia dell’avvenuto finanzia-
mento, che consentirà un rapido
avvio dei lavori. Si tratta – ha
aggiunto il sindaco di Castel-
vetrano – di un’opera strategi-
camente importante per il colle-
gamento del versante meridio-
nale delle province di Trapani
ed Agrigento e consentirà di
mettere finalmente in sicurezza
un ponte che nel passato ha re-
gistrato notevoli disagi per
l’utenza».

Salemi. L’inizitiva del  «Leo club» a Cappuccini

«Tenere pulita la città»

EE’ iniziato ufficialmente il 2 novembre il progetto «Teniamo
pulita la nostra città». L’iniziativa, promossa dal locale
«Leo club», interessa la pulizia e la riqualificazione della

piazza Martiri d’Ungheria, nel rione Cappuccini, una piazza realiz-
zata alcuni anni fa ma in stato di abbandono. L’associazione, che
ha ripulito l’area, si è impegnata con l’amministrazione per un
ripristinino totale entro il mese di maggio dell’anno prossimo, data
in cui si procederà all’istallazione di panchine, cestini, fiori e pian-
te. Nel frattempo il Comune provvederà alla sostituzione delle
lampade non funzionanti e alla riattivazione della fontana. «Siamo
molto soddisfatti – spiega il presidente del club, Vincenzo Lo
Castro – per la riuscita del progetto, che contiamo di ripetere,
anche per sensibilizzare i cittadini al rispetto dell’ambiente». (Nel-
la foto gli attivisti del «Leo club»)

Castelvetrano. Statale 115
Lavori al viadotto «Belice»

Salemi. Il sodalizio organizza la terza edizione del torneo di burraco

Pro loco, le attività di fine anno

PP
roseguono le attività della
Pro Loco di Salemi. Il
sodalizio, grazie al sup-

porto del club «Il bello del bur-
raco» di Santa Ninfa, propone
la terza edizione del torneo di
burraco «Salemi capitale». Un
appuntamento irrinunciabile
per gli amanti di questo gioco,
che il 30 novembre si sfideran-
no nella splendida sala del
castello normanno-svevo.
Fra i tanti premi, i primi tre
classificati si aggiudicheranno
dei ricchi cesti di prelibatezze
locali. Come da prassi, durante
le pause, i giocatori potranno
rilassarsi con un ricco buffet. A
tutti i partecipanti sarà rilascia-
to un attestato di partecipazione
e dei gadgetper ricordare la
manifestazione. Il costo di is-
crizione è di 15 euro a persona.
Per informazioni ed iscrizioni
si può consultare il sito della
Pro loco di Salemi (www.pro-
locosalemi.net) o dell’associa-
zione «Il bello del burraco»
(www.ilbellodelburraco.it). Le
iscrizioni si chiuderanno al rag-
giungimento dei cento iscritti.

Tra le attività di fine anno, la
Pro loco Salemi, in collabora-
zione con l’amministrazione

comunale, terrà un conferenza
sul tema «Albergo diffuso». Da
tempo, infatti l’associazione la-
vora su questa innovativa solu-
zione di ospitalità. «Ci auguria-
mo – dichiara il presidente del-
la Pro loco, Giuseppe Pecorella
– che questo appuntamento
possa chiarire dubbi e perples-
sità su questa tipologia ricetti-
va, ancora nuova nella nostra
zona e suscitare l’interesse dei
cittadini». (Nella foto i vincito-
ri della scorsa edizione)

In programma
c’è anche una

conferenza per
chiarire i dubbi

sulle nuove
tipologie ricettive

Il Parco «NaturaAvventura»







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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La visita militare e la camera matrimoniale
Il racconto. Da Salemi a Roma, due giovani inseguono un sogno; per uno di loro, però, si infrangerà presto

RR
oma era lontana, avrem-
mo dovuto viaggiare al-
meno due giorni e due

notti prima di raggiungerla. I
treni erano lenti e le fermate in-
numerevoli. Io e Franceschino
cercavamo di dormire un po’tra
una fermata e l’altra, stando
però attenti, a turno, ai bagagli.
Ma gli schiamazzi e il trambu-
sto alle fermate erano tali da
svegliare anche la bella addor-
mentata senza il bacio del prin-
cipe azzurro. Giunti a Messina,
il treno venne imbarcato per es-
sere traghettato e noi decidem-
mo di goderci la traversata sul
ponte della nave. Stava albeg-
giando e fummo spettatori di
uno spettacolo straordinario. Il
sole all’orizzonte sembrava ve-
nir fuori dall’acqua a cullarsi
sulle onde del mare. Intanto
Scilla e Cariddi, i due mostri
marini che albergano in quel
tratto, parevano dormire. Pensai

che, quando San Francesco di
Paola lo attraversò sul suo man-
tello, il mare doveva essere così
come noi lo vedevamo.
In Calabria il paesaggio cambiò
e divenne più brullo. Anche le
persone che salivano e scende-
vano alle varie stazioni erano
diverse. Si trattava sempre di
operai, soldati, contadini.  Arri-
vati alla fine del nostro viaggio
scendemmo alla stazione Ter-
mini. Pioveva a dirotto. La bel-
la stagione autunnale piena di
sole che avevamo lasciato in Si-
cilia era ormai storia passata,
sostituita da banchi di nebbia e
da un cielo grigio e ombroso
che spesso lacrimava sui poveri
mortali man mano che andava-
mo sempre più al nord. A Ro-
ma, tra fulmini e tuoni, sembra-
va che le cataratte del cielo si
fossero aperte, rovesciando sul-
la città eterna e martoriata dalla
guerra tanta acqua come nel
diluvio universale. Non sapeva-
mo cosa fare, né dove andare.
Eravamo zuppi dalla testa ai
piedi. Anche le nostre scarpe si

erano rammollite. Cercavamo
qualcuno che ci desse informa-
zioni, ma la gente, sotto quella
pioggia battente, non ci dava
ascolto. Finalmente incontram-
mo un soldato che ci indicò un
alberghetto a due passi da lì.
Arrivammo a tentoni per il buio
che regnava a causa del copri-
fuoco, bagnati fradici, ma,
quando chiedemmo al portiere
due singole, ci fu risposto:
«Signori, mi dispiace, l’unica
camera disponibile è una matri-
moniale». Noi insistemmo per
avere almeno una doppia, ma
lui, imperterrito, ci rispose che
la stanza era troppo piccola per
poter dividere i letti e, con una
certa ironia, aggiunse che se
non fosse stata di nostro gradi-
mento avremmo potuto provare
altrove. Capimmo che ci stava
prendendo in giro. Con quel
tempo dove potevamo andare?
Franceschino mi sussurrò in un
orecchio: «Filippo, penso che
non sia il caso di fare gli schiz-
zinosi nelle condizioni in cui ci
troviamo». Così ci acconten-
tammo della matrimoniale. Sa-
liti in camera, dopo esserci tolti
di dosso i vestiti bagnati, ci
rifocillammo col cibo che ave-
vamo portato da casa, offrendo-
celo a vicenda in una sorta di
gara a quale fosse più buono. E,
per la prima volta in vita nostra,
ci sembrò così buono come mai
prima.
Gustammo quel pane, boccone
dopo boccone. Aveva il sapore
della nostra casa, i profumi del-
la nostra terra riscaldata dal so-
le per la maggior parte dell’an-
no. Sapeva di grano maturo ap-

pena falciato. Aveva il sapore
buono delle cose che ti sanno
dare certezza, degli affetti più
cari che hanno il potere di
riscaldare il nostro cuore maga-
ri soltanto mangiandone un
boccone anche sotto quella
pioggia torrenziale, in una città
lontana 1.200 chilometri dal tuo
paese. Eravamo proprio stan-
chi. Ci augurammo la buona
notte e ciascuno di noi si diste-
se sul margine del letto dal lato
che aveva scelto di occupare,
lasciando un ampio spazio vuo-
to al centro che venne colmato
dall’imbarazzo di due giovani
forti e virili costretti, dalle cir-
costanze, a dormire insieme.
Parecchi anni dopo, ogni qual
volta ci incontravamo, io e
Franceschino, ricordando que-
st’episodio della nostra vita,
non potevamo fare a meno di
sorridere. L’abbiamo persino
raccontato ai nostri figli che
andavano a scuola insieme an-
che loro. Non c’è sonno miglio-
re di quello che ci prende per
stanchezza e noi eravamo di-
strutti da quei due giorni e due
notti trascorsi sul treno.
La mattina successiva al nostro
arrivo a Roma non pioveva più,
ma l’aria era carica d’umidità e
le strade piene zeppe d’acqua.
Ci svegliammo riposati. Per la
stanchezza, io e Franeschino
non ci eravamo mossi dalle ri-
spettive posizioni assunte nel
letto la sera prima erigendoci a
colonne d’Ercole di quel letto a
due piazze che tanto ci imba-
razzava. Facemmo colazione
con i resti della cena consumata
la sera innanzi: uova bollite,

pane e formaggio. Usciti, il
nostro primo pensiero fu quello
di visitare il Colosseo, l’anfi-
teatro Flavio il cui suolo fu, per
secoli, calpestato da migliaia di
cristiani che là avevano perso la
vita. Poi ci recammo a San
Pietro e rimanemmo ammutoli-
ti dalla maestosità di quella
costruzione e dalla vivacità de-
gli affreschi della Cappella Si-
stina. Tutto per noi era nuovo e
bello. Franceschino appartene-
va ad una famiglia di contabili.
Lui era quello che tra noi aveva
studiato di più: aveva frequen-
tato il ginnasio e svolgeva già
qualche lavoro di contabilità. A
Salemi, il Ginnasio aveva origi-
ni illustri. Le scuole ginnasiali
erano state fondate dai padri
gesuiti, che si erano stabiliti a
Salemi nel Seicento e avevano
comprato e abbattuto un intero
quartiere di povere case, per
erigere il convento e la chiesa
del Colleggio. Alla fine degli
anni venti del Novecento nac-
que il liceo classico. Io non ero
portato per stare sui libri, mi an-
noiavo. Mi piaceva stare al-
l’aria aperta, correre libero tra i
campi, così scelsi di seguire
mio padre nel lavoro di agricol-
tore. Troppo tardi mi accorsi
che sarei potuto diventare un
ottimo avvocato.
Quella giornata di libertà finì
troppo presto, noi avremmo
voluto girare ancora ma l’oscu-
ramento e il coprifuoco ce lo
impedirono. Il giorno dopo
sarebbero cominciate le visite
mediche per l’idoneità all’ar-
ma. Franceschino aveva fatto
domanda per entrare a far parte

dell’arma dei Carabinieri. Io,
invece, a causa del maresciallo
del mio paese, che mi aveva
fatto riscrivere la domanda, ero
stato l’unico ad averla fatta per
la Polizia di stato. Quella notte
io e Franceschino non riuscim-
mo ad addormentarci presto, né
a dormire molto. Parlammo
delle nostre vite, delle nostre
speranze, del nostro futuro, di
questa guerra che preoccupava
tutti. L’unico a non esserne pre-
occupato sembrava essere il
duce. Mussolini, col suo «Vin-
ceremo», sembrava voler con-
vincere il popolo. Come aveva
già provato a fare, dal balcone
di palazzo Venezia e ai micro-
foni delle radio, attraverso la
quale raggiunse ogni famiglia
italiana, per l’annuncio della
dichiarazione di guerra, una
guerra «necessaria». Ma quale
guerra sarà mai necessaria?
Ci ritrovammo tutti in fila nudi,
uno dietro l’altro, come vitelli
al macello. Ci avevano fatto
spogliare completamente. In
quell’ampio stanzone della ca-
serma si moriva dal freddo. La
caserma era un grande edificio
con stanzoni immensi che si
susseguivano e grandi spazi
esterni per le adunate. Man ma-
no, un colonnello medico, coa-
diuvato da un infermiere, ci mi-
surava, ci pesava, ci visitava, ci
controllava la vista, ci faceva
aprire la bocca per controllare
persino i denti. Alla fine verifi-
cava anche le parti intime, cosa
che faceva senza alcuna delica-
tezza, mostrando un ghigno di
piacere nel vedere il malcapita-
to di turno piegarsi in due per il
dolore. L’infermiere, un tipo
tozzo dagli spessi occhiali, che
tratteneva con la punta del naso
bitorzoluto e gli occhi d’avvol-
toio puntati proprio lì, nel
nostro punto più intimo, ci in-
terrogava per compilare la car-
tella clinica. «Cognome, nome,
data di nascita, paternità, mater-
nità, fratelli, malattie…». Mi
riusciva difficile capire perché,
per farci delle domande, dove-
vamo stare nudi come vermi,
tutti insieme, con addosso sol-

tanto il nostro imbarazzo, a tre-
mare di freddo, in piedi di fron-
te a lui, mentre un persistente
odore di maschio acerbo regna-
va sovrano nell’aria umida e
rarefatta. Questo calvario durò
tre giorni, alla fine dei quali ar-
rivò il verdetto. Io fui dichiara-
to idoneo, mentre Franceschino
venne riformato perché gli fu
riscontrata la sindrome del
«piede planus», cioè del piede
piatto. Un carabiniere non può
avere i piedi piatti perché non
riuscirebbe a correre veloce-
mente per acciuffare i malvi-
venti. Ma forse per strisciare a
terra da soldato, come un ver-
me, fra le pallottole che fischia-
no e le granate che scoppiano,
avere i piedi piatti non doveva
costituire un problema, se fu
richiamato al fronte appena tor-
nato a casa. Fu persino insigni-
to con la medaglia al valor mili-
tare per le brillanti azioni com-
piute. La vita, a volte, è strana.
Franceschino pianse tutta la
notte e anch’io ero triste per lui.
Mi dispiaceva che non l’avesse-

ro preso. Gli tenni la mano per
confortarlo, anche se i nostri
corpi si trovavano sempre ad
una certa distanza su quel letto-
ne. La mattina successiva lo ac-
compagnai alla stazione a pren-
dere il treno che lo avrebbe
riportato in Sicilia. L’avventura
romana, per lui, era finita. Gli
affidai una lettera per i miei ge-
nitori con la quale comunicavo
loro che ero stato dichiarato
idoneo e che sarei rimasto a Ro-
ma alla scuola di polizia. Prima
che salisse sul treno ci abbrac-
ciammo a lungo, lui continuava
a piangere sulla mia spalla ma,
questa volta, non ci ponemmo il
problema della virilità maschile
tanto caro al duce. Adesso Fran-
ceschino avrebbe dovuto af-
frontare da solo il viaggio di
ritorno. Intanto il treno si riem-
piva di vite umane in movimen-
to. Ognuna della quali lascia la
sua traccia in questo suo più o
meno breve percorso terreno.
Staccai da me Franceschino e lo
aiutai a salire su quel treno di-
retto al sud.

Due giorni e due notti su un treno per raggiungere la capitale
E poi nudi, a rispondere alle domande, in una fredda caserma

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «La grande guerra» (1959) di Mario Monicelli; a destra Franceschino Bagarella

La bella stagione
piena di sole
che avevamo

lasciato in Sicilia
era ormai storia

passata, sostituita
da banchi di
nebbia e da

un cielo grigio

Gustammo quel
pane, boccone
dopo boccone.

Aveva il sapore
della nostra

casa, i profumi
della nostra

terra riscaldata
dal sole



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  
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con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.
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Pusillesi - SALEMI

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005
- Lavoro per assistenza anzia-
ni. Tel. 3381102592
- biciletta d’epoca 
Tel. 335.9835678

VENDESI
- Tavoletta grafica per dise-
gnare direttamente sul moni-
tor del pc. Nuova mai usata.
Tel. 3387042894
- Tappatrice per tappi in
sughero e a corona.
Tel. 338.7042894

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1926 - Vincenzo Craparotta e la
sorella Giuseppa 

Salemi, 1959 - «Extra Bar» di piazza Libertà. 
Pino Romano, Giacomo Vanella, Cataldo Marano, Andrea Marrone

e Giuseppe Marino

Salemi, 1983   
Giovanni Angileri

Il conosciutissimo Giuvanninu
‘u caramilarudi piazza Libertà

che per tanti anni, con i suoi
famosi «bomboloni» artigianali
di antica ricetta, ha addolcito la

bocca dei salemitani.
(Foto Amante)

Salemi,  1954 - Tifosi al campo sportivo di Piano Fileccia.
Si riconoscono: Giovanna Cusenza, Lina e Giuseppina Con-
forto, Leonardo Pisano, Nino Bellafiore, Vito Cammarata,
Nicola Conforto, Nicolò Ganci e Giovanni Palumbo

Salemi, 1900 - Matteo Accardi al
lavoro con un amico

Salemi, 1972 - Brindisi alla Società Operaia.
Ignazio Marino, Nino Balsamo, Saro Renda, Francesco Drago, Teodoro
Maniscalco, Pino Pecorella, Vincenzo Spagnolo, Paolo Renda, Ciccio Mu-
caria, Vincenzo Renda, Tonino Rubino, Giuseppe Giacalone, Gioacchino Di
Bella e Nino Ferro

Salemi, 1980 - Ospedalieri in una allegra ricorrenza.
Mimmo Caceci, Angela Puglisi, Nina Ganci, Daniele Lombardo, Croce Adamo, Stefano Clementi,
Rosa Genco, Angela Clementi, Maria Accardi, Melchiorre Terranova, Dina Petralia, Maria
Ingarra, Ottavio Nuccio, Francesco Chirco, Nicola Angelo, Pino Maniscalco e Giuseppe Genco

Salemi, 1958 - Campionato locale di calcio. Formazione tipo: Nino
Scimemi, Antonio Brunetta, Biagio Mastrantoni, Filippo Messina, Pierino
Caradonna, Giacomo Vanella, Bartolo Giammarinaro, Pino Portogallo,
Mimmo Augugliaro, Ignazio Puma, Elio Nuccio

Salemi, 1961 - Festa di fine anno. Nino Marino, Gaspara Ferrante,
Salvatore Cascia, Giuseppina Angelo, Giuseppina Baudanza, Nello
Bagarella, Edoardo Angelo e Marco Tantaro
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Gioacchino Palermo e Marianna
Balsamo hanno festeggiato il cinquante-

simo anno di matrimonio

Con grande gioia di figli e nipoti, sono
stati festeggiati i 91 anni dello zio
Vincenzo Craparotta di Pusillesi. Nella
foto con la sorella Giuseppa 

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Tanti auguri
da parenti e
amici a
Maurizio per
i suoi 50 anni

Venticinquesimo anniversario di nozze per Elisa
e Maurizio. Auguri dai figli

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita a Trieste

Primi tre mesi di vita della piccola Ariel
Distefano. Nella foto, in braccio a mamma

Eleonora e papà Francesco

Francesco, proprio al compimento dei 50 anni, 
inizia un nuovo cammino insieme a Lucia. 

Auguri ai novelli sposi
Carlo Ferreri ha conseguito la laurea magistrale in
Giurisprudenza

Marika Amari è stata
battezzata. Auguri da
nonno Filippo e da

nonna Lorenza

Antonina Gagliano ha festeggiato i cento
anni. Nella foto con il sindaco di
Castelvetrano Felice Errante

Tantissimi auguri a Davide Buffa che ha con-
seguito la laurea in Biologia

Auguri a Nino Scalisi e Vita Caradonna che
hanno festeggiato i cinquantanni di matrimonio
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Ognunu ‘o sò mulinu l’acqua tira,
ma tira oggi e tira dumani,

finennu l’acqua la macina nun gira
e nun c’è chiù farina pi lu pani!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Nun è cosa nova, già lu vitti,
ogni santu avi i soi divoti!

E si li teni beddi stritti stritti
fino a quannu ci dunanu li voti.

Salemi è un paisi dabbeni,
cu va va e cu veni veni!

‘Nta stu postu di vintura
ci ‘nnè di tutti li culura!

Di nun mettiri nenti ‘nta la panza
la scola chi ci detti ‘un fu abbastanza:
quannu lu sceccu si ‘nsignau a diunari

tirau li peri e finiu di campari.

Quannu la viduva si risposa
‘a bona armuzza è sempri casa casa!

E lu novu maritu è distinatu
ad aviri un mortu sempri a latu!

Senza mugghieri ‘o latu
l’omu nun è biatu.

Biata è ‘nveci la mugghieri
c’unn’avi lu maritu peri peri!

Si ‘u silenziu fussi oru
nun ci fussi ‘na fimmina ricca!

Mogghi mia, avissimu un tesoru
s’avissi statu zitta almenu anticchia!

Austu riustu è capu di ‘nvernu,
e chianci e ridi comu lu Governu!

Av’annu nun l’aviamu caputu
chi lu ‘nvernu ancora unn’ha vinutu?

‘U pridicava patri Cannavazzu:
«Fai soccu dicu, no chiddu chi fazzu!»

Ma vistu chi sacciu soccu fici
fazzu soccu fa e no chiddu chi dici!


